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Come l'Ulisse di Dante 


‘POT-AU-NOIR' 


LA NERA 


MURAGLIA 


D'ACQUA 
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mar fu sopra 


com'’altrui noi richiuso”. 


a RA C'E* POCO DA SCHERZARC 

SALARA SECONDO TE L’ULIS- PROPRIO COSì SU. IL * POT-AU-NOIR?” L'A 
i L'A Bee ° BIAMO VISTO IN MOLTI.” NE 

SPAGNOLO: NTE MORI 235 CI E' MORTO ANCHE JE 


AEROPORTO 
DI EL AIUN. 





VOALDERONE NERO”! URAGANO CHE SI FORME - 
REBBE AL LARGO DI CAPO BOTADOR ASSUMENDO 
"ASPETTO D’UNA GIGANTESCA PARETE NERA. 














GIA | MA CHI LO HA VISTO MO- 
RIRE IN QUELL’APOCALITTICO 
FENOMENO ATMOSFERICO .? 

ia NESSUNO. SI SUPPONE CHE 
CI SIA MORTO; ECCO TUTTO! 
E FRA UNA SUPPOSIZIONE 
E LA REALTA» 
SE PERMET- 
TI, IL PASSO 
E* LUNGO. 













SEI CONVINTO 
CHE IL 

“POT - AU- NOIR”? 

NON ESISTA 
NEPPURE. 





CHISSA' CHE NON CI 
CAPITI DI INCON - 
TRARE UN”“POT- AU- 
NOIR” :E DI OSSER- 
VARE DA VICINO 
COM’ E* FATTO. 


GIACCHE* CAPO 
BOTADOR DISTA CE 
CINQUANTA CHILOMETRI SCAR- 
SÌ DA EL AIUN; INVECE DEL 
SOLITO GIRO ALL’INTERNO 
DEL PAESE, FACCIAMO UNA 
PUNTATA LAGGIU% COL 
MIO BIPO 
















NEL “ POT-AU-NOIR 2% MERMOZ » IL TRASVOLATOR 


OCEANICO. 


SOLO PENSO CHE £ 
TRATTI DI UN URA 
GANO COME TANTI 
ALTRI; NON DI UN 
EVENTO ECCEZIO- 


NALE. 









Sl*; EH.? ALLO 
RA SENTI QUE 
CHE TI DICO. 





IL PIENO» 
PABLO ? 
FATTO» 
SIGNORE. 
ANCHE L’AE- 
REO! L’HO 
CONTROLLATO 
DA CIMA A 
FONDO. 





OCHI MINUTI PER SCALDARE |! MOTORI E RICEVERE 
IL SEGNALE D' VIA LIBERA! QUINDI IGNACIO CABRAL 
E FRANCISCO ARRIBE DECOLLANO PRENDENDO 
VERSO SUD. SUD-EST. 


E' UNA 
GRAN BELLA 
GIORNATA... POCO 
ADATTA PER UN 


IL TEMPO E* VOLLU- 
BILE > COME UNA 
BELLA DONNA. 
AH 3 AH > AH. 


ASPETTA A 
DIRLO >; FRANCISCO. 











UHM... FORSE AVEVI RAGSIO. 
NE TU; OGGI NON INCON- 
TREREMO NESSUN 

POT - ALU - 
NOIR”. C’E- 
UN CIELO TROP. 
PO LIMPIDO > 
UN MARE 


Bay PRESTO /L PICCOLO AEREO SORVOLA IL CAPO 

BOTADOR | UN PROMONTORIO PROTESO NELL?A- 
TLANTICO:; DUECENTO CHILOMETRI A SUD DELLE 
CANARIE . 



















/ E° PROPRIO CIO* CHE 


E QUELLO COS'E‘ 
CERCAVAMO -7 


IGNACIO .? 











Una PARETE NERA; VERTICALE; AVAN- 

ZANDO VERSO L'AEREO; SEMBRA BEN 
PRESTO VOLER SALDARE IL MARE AL 
CIELO! UNA MONTAGNA LISCIA E COM- 
PATTA» SENZ'ALTRO SEGNO DI VITA CHE 
| RAPIDI BAGLIORI VERDE- ROSSASTRI 
DELLE FOLGORI. 
















L IL POT-ALJ- y 
ERRIFICANTE 3 
ADESSO DOVREMO CERCA 
RE DI SCAMPBARE ALLA 
SUA FURIA” 






















PASSANDOCI SOTTO. LO 9 E* TARDI PER DIK 
ATTRAVERSEREMO LA; IN MA i ECCOCI 
QUELLO SPAZIO ALLA BA- 

SE DELLA NUVOLA. 


Sì STA 
CHIUDENDO 


MIO DIO; 


Le 
MEMARIO: DIETRO, DI 
NOI 7 





I DUE AMICI SI TROVANO BEN PRESTO AVVOLTI DA UN MONDO SENZA 
LUCE 1! DA TETRI CUMULI CHE PRAIONO GIGANTI INFEROCITI» DA CO- 
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sui sati 
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CE LA FARE- 
MO A USCIRE / PER so, Sp 
DA QUEST I/N- i IL PROBLE- 
MA E ‘RESI- 


FERNO? 
(| ° STERCI, JIN 


IL VORTICE 
CI STA RISUC 
CHIANDO... 
MA. FORSE 
IL PEGGIO E* 
PASSATO. L’AE 


FWVixSammmgmmi senno 
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È — Una PACE PROFONDA: IRREALE: SCENDE QUINDI 


SULL’AEREO!? NON PIU COLONNE D'ACQUA»: NON 
PIU‘ SCROSCI DI PIOGGIA... 








MA isnacio casraL 4; sBA- 
GLIA: D'UN TRATTO LA TEMPI 
RATURA NELLA CABINA SALE D 
COLPO MENTRE SI PRODUCE UN 
ALTRO INCREDIBILE FENOMENC 


NON CAPI- 
SCO .7_ CHE 
SUCCEDE. 





TANTO NON C°E* SPERANZA DI 













PROVO A 
RIPRENDER : 








JN UN'ARIA CHE COLL’U- 
MIDITA DIVENTA UN VA- 


CHE SI INSINUA IN TUTTE 
LE FESSURE DELL'AEREO 


FINO A RIEMPIRLO. 
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ADDIO > 
STAVOLTA IGNACIO... 
E* FINITA» 





Una coNrINUA; INTERMINABILE CADUTA: COME SE 
L'AEREO SCIVOLASSE LUNGO UN INVISIBILE PENDIO, 


3 I TTT 


Sl‘... E* VERO... 
DOBBIAMO RIPREN. 
DERE SUBITO 
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IL PILOTA RIESCE 7 OP i 

ssi E; COMPIERE QUE- richiuso? 

STA MANOVRA... 
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NIENTE... M’E' VENUTO IN_MENTE pani 
DANTE... QUANDO DESCRIVE e) | af pg SI: 
FINE DI ULISSE. RI DE Dede 


MO ANDATI 
SIMO ANCHE NOI 
COSÌ"; VERO? MOLTO» MOLTO 


VICINI. 


ORA Cl CREDI A QUEST’URA - 
GANO UNICO AL MONDO.? 


\ (cli ISNACIO. SOLO PENSA PIUTTOSTO 
CHE AVREI FATTO CHE GRAZIE ALLA TUA\ 
4 MEGLIO A CREDER- DIFFIDENZA D'ORA IN 
CI PRIMA,ED EVI - POI POTREMO DIRE 
TARE DI RISCHIARE i g BEH, ADESSO D'ESSERE | SOLI N 
LA MIA E LA 4 E' FINITA ./ VOMINI CHE SIANO da G a 
TUA PELLE na RIUSCITI AD ATTRA- ,|S pre 
: VERSARE UN 
1 POT-AU- NOIR” 


CHE IL MONDO NON SIA FATTO 
DI PERSONE INCREDULE cCO- 
ME FRANCISCO ARRIBE. 





AS GAI 





DIVENTARE DONNE-PILOTA 


Sono una ragazza di 14 anni e vorrei da grande 
diventare pilota di aerei civili. Mi piacereb- 
be molto, so che non è facile perché esistono 
ancora certi pregiudizi che io veramente non 
sopporto. Quindi vorrei sapere se è possibile 
avviare questa professione per la donna e cosa devo fare. 


(Lucia M., Firenze) 


Non dovrei risponderti per- 
ché non mi hai scritto l’indi- 
rizzo. Per questa storia degli 
indirizzi di solito chiudo un 
occhio e anche due, ma poi 
resto cieco e non mi diver- 
to e verrà il momento che 
non risponderò più. Donne 
che fanno questo mestiere 
non song poi molte al mon- 
do, forse appena qualche 
centinaio, riunite in un club 
internazionale, ma questa 
professione oggi non è più 
esclusivo appannaggio degli 
uomini. Con gli aerei, però, 
non è come per le auto 
dove chiunque abbia la pa- 
tente può guidare una Fer- 
rari: bisogna fare le cose 
per gradi acquistando l'abi- 
litazione dopo un certo nu- 
mero di ore di volo sui 
diversi tipi di aereo: dal mo- 
nomotore a elica al bimo- 
tore per arrivare agli aerei a 
reazione. 

In Italia, nel settore dell'a- 
viazione esistono corsi a 


I RACCOGLITORI 


A Marco Spanu di 
Monza e a tutti gli 
altri che mi hanno 
chiesto la stessa 
cosa. 


Purtroppo per varie ragioni, 
non ultima quella dei co- 
sti generali, quest'anno non 
abbiamo fatto i raccoglitori 
per le schede. In uno dei 
prossimi numeri del giorna- 
le, Giuseppe Zanini, che ha 
curato gli inserti scolastici, 


vari livelli. Istituti tecnici, 
aeronautici, con corsi della 
durata di 5 anni: preparano 
piloti ed esperti in assisten- 
za della navigazione aerea. 
Hanno sede a Catanzaro, 
Forlî, Roma. A. Lecce c'è la 
scuola aeronautica che pre- 
para piloti civili e militari. 
Maggiori informazioni si 
possono richiedere alla Di- 
rezione Generale Aviazione 
Civile (Civilavia), presso il 
ministero Trasporti e Avia- 
zione civile, piazza del 
Grande Archivio, Roma, da 
cui dipende tutta la mate- 
ria civile (voli, rotte, brevetti 
ecc.). In Italia la più nota 
donna pilota è Fiorenza De 
Bernardi, figlia del coman- 
dante Mario De Bernardi, 
asso dell'aviazione militare 
italiana e vincitore di una 
coppa Schneider in Ameri- 
ca. Vivian Zonchello, 26 an- 
ni, vive a Cagliari: è l’unica 
donna pilota che fa alta a- 
crobazia. 


PER LE SCHEDE 


detto anche il «re del bricola- 
ge», vi insegnerà, nel «Rubri- 
cone», come si devono rac- 
cogliere le nostre schede. 
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DUE LETTERE DA TORINO 


Mi chiamo Fausto, 
vivo a Torino e ho 
12 anni... Torino è 
sempre stata una 
bellissima città, 


pulita, distinta e fine, ma da 
anni ho smesso di amarla... 
Non sono un razzista e non 
ho nulla contro i meridionali 
(mia madre è di Taranto e 
cosi i parenti da parte sua). 
Ho degli amici meridionali 
che sono delle persone ri- 
spettabili (quanta brutta 
gente in mezzo a loro!). An- 
ni fa Torino era serena, sen- 
za una così elevata mala- 
vita. Vivo in una zona dove 
abitano per lo più tutti colo- 
ro che uccidono e scippano 
molte e molte persone. Ri- 
peto, non sono un razzista e 
non giudico quei poveri ra- 
gazzi e non li chiamo «terro- 
ni» come quei torinesi che 
le avevano scritto, ma tutti 
questi ragazzi saranno uo- 
mini domani. Uomini che 
formeranno una nuova so- 
cietà probabilmente «mar- 
cia»! Non mi sarei mai per- 
messo di scriverle (non ne 
avrei forse avuto l'animo) se 
questa sera salendo in tram 
non avessi visto quattro ra- 
gazzacci, purtroppo meridio- 
nali, comportarsi in un modo 
indecente... Termino espri- 
mendole tutta la mia stima 
e l'ammirazione per il suo 
splendido giornalino pre- 
gandola di fare qualcosa per 
tutti i ragazzi sbandati, uo- 
mini di domani! (Fausto, To- 
rino) 


Egregio direttore, sono un 
ragazzo di quattordici anni 
e vivo a Torino, capitale sia 
di industria sia di malavita. 
Ora, io non sono per niente 
razzista, ma vorrei sapere 
cosa ne pensa lei di quei 
giovani meridionali (15, 16 
anni) che vanno in giro per 
la città su Vespe o moto, 
finché non trovano il sog- 
getto adatto da derubare; 
quindi, lo affrontano e gli 
prendono o i Ray-ban, o il 
giubbotto, o qualsiasi cosa 
vogliono. lo sono stato una 
delle troppe vittime: passeg- 
giavo tornando da scuola 
quando tre di questi indi- 
vidui mi hanno fermato e 
obbligato ad aprire la borsa 
dei libri nella quale, malau- 
guratamente, avevo riposto 
gli occhiali da sole. Mi scusi 
per questo sfogo, ma voglio 
che si sappia cosa sta acca- 


dendo a Torino, come in al- 
tre città d'Italia. (Luca, Tori- 
no) 


Vi assicuro che se potessi 
fare qualcosa per tutti i ra- 
gazzi sbandati di cui mi par- 
late, lo farei volentieri e su- 
bito. Posso solo chiedere a 
viva voce da queste pagine 
che il governo, la regione, 
il comune si occupino di 
questi disadattati, e anche 
dei più giovani che corrono 
il pericolo di esser travolti 
da questa nostra società 
così poco attenta ai pro- 
blemi veri e così attenta ai 
week-end. Chi ha chiamato 
questa povera gente dal sud 
non ha pensato minimamen- 
te a costruire case, campi 
da gioco, prati verdi, giardi- 
ni, scuole adeguate, ma ha 
lasciato che si radunassero 
in certi quartieri poi abban- 
donati a se stessi e che in 
breve tempo sono diventati 
ghetti emarginati dalla città. 
Questo non succede solo 
nella vostra Torino ma in 
tutto il mondo e in città che 
dovrebbero essere civilissi- 
me e che sono ricchissime, 
come New York, dove ci so- 
no appunto quartieri ormai 
pressoché inavvicinabili, abi- 
tati da gente che ha dovuto 
sempre arrangiarsi per vive- 
re e che è stata rifiutata per 
varie ragioni dalla società. 
lo penso quindi che il difet- 
to sia alla base, nell'incapa- 
cità dello Stato italiano di 
dare a tutti un lavoro, a tutti 
una casa, la possibilità di vi- 
vere onestamente invece di 
allevarci nel complesso del 
frigidaire e delle bistecche 
che non si possono compra- 
re o della televisione a colo- 
ri per il colore che non c'è o 
per la macchina a 4, 6, 20 
porte e via dicendo. Tutto 
ciò a prescindere dalla per- 
sonale vigliaccheria di tutti 
i teppisti che vedono solo 
nella violenza la soluzione 
della propria vita. Viviamo in 
un momento molto difficile 
proprio perché tutti questi 
problemi stanno venendo 
come terribili nodi al pettine 
della nostra società. Non 
siamo né io né voi da soli 
che possiamo risolvere la 
questione, ma tutti insieme, 
spingendo i nostri governi e 
gli uomini che ci guidano o 
che ci dovrebbero guidare a 
prendere coscienza di que- 
sta realtà. 
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SCOPO DELLA | 


LO 
MANIFESTAZIONE E' 
OTTIMO E 





LUCA MARZI, GRAZIE 


TA 





SI BATTE PER IL 
TERZO MONDO, 


y NON \ 
v PUO! GIUDI- 
ARE Li 
IN FRETTA LE 
PERSONE , 





QUESTO SPETTACOLO, TROPPE INGIUSTIZIE 

AMICI, RACCOGLIE FON- COLPISCONO ANCORA | 

DI PER IL TERZO MON- POPOLI DISEREDATI, MOLTE 
DO... GRAZIE PER ES- SONO LE VITTIME DEL 
SERE VENUTI, GRAZIE VECCHIO E NUOVO COo- 
PER APPOGGSIARE LONIALISMO': LOTTIAMO 

LA NOTA BAT- CON LORO. 
AGLIA . 


i QUESTA 

ut CON_NO! UNA CAN- 

Mia = TANTE CHE HA 

(N Ml SCELTO L'IMPEGNO, 
NELLA SUA MUSICA: 


A TE IL MICROFONO, E GRAZIE 
PER ESSERE TRA NOI. 


/1 IN FRETTA , IN FRETTA — 


PER FARE POSTO AD 
ALTRI CLOWNS Vf (2) 


SARO IN 

RITARDO, DIAVOLO, 
COME AL 
SOLITO. 





HO PROMESSO A VOLTA E'IMBATTIBILE, NEL 
MYRIAM DI ASSISTERE MANDARE A MONTE | PRO- 
AL SUO SPETTACOLO, MA ; 
IL MAGGIORE VOLTA MI 
HA TRATTENUTO PIU! 


Be SETTI DEGLI AGENTI DELLA 
E a = SQUADRA SPECIALE 
DEL NECESSARIO. ” i 


04, no... LUI. 

SI PENSA AL DIAV 

LO, E QUELLO 
ARRIVA. 


_ 


ECCOMI, 5 U ..- ABBIAMO | 
MAGGIO S DS I DATI SU QUAL- 
RE... PS CUNO CHE SI E’ 

i INTRODOTTO 
CLANDESTINA + 
MENTE IN ITALIA. 
E'AMILANO; 
PARLAVAMO 
PRIMA... 


E' DAVVERO SI’, MI SPIACE...DO- _° BELLA Sl', MAGGIO- 
URGENTE , I VRESTI VENIRE QUI. SE RE .-. SOLO CHE 
MAGGIORE È AVEVI LUN APPUNTAMEN- 


E'LA MI SPIACE PER 
FIDANZATA DI MIO 
TO CON UNA BELLA 


4 MYRIAM, E ANCHE 
FIGLIO. VA BENE, 
RAGAZZA ... 


PER ME... 
SONO SUBITA fia 
A LEI. : 


pr : 


È iti 02 fu 
TT 


Niegmen YA; 





1 SEI STATA MAGNIFICA, MYRIAM... 
4 Dv MER d Y >E ; ABBIAMO RACCOLTO UN BEL 
UN* OMBRA \ (/IN°% | GRUZZOLO, PER LE NOSTRE 
NELL'OMBRA 7 ATTIVITA' ASSISTENZIALI. 


CHE RAZZA DI ATTIVITA’ MANDIAMO AIUTI ALLE POPOLAZIONI 
SIGNOR LUCA MARZIP BISOGNOSE DEL TERZO MONDO, OF- 
CONFESSO DI NON AVERLO FRIAMO BORSE DI STUDIO AI GIOVANI 
ANCORA CAPITO... DI COLORE CHE VOGLIONO 
SPECIALIZZARSI IN 
EUROPA E... 


ASTA COSÌ"... M È as SP NoN SEI stATO PER | 
*IUTTSOO E 7 CI. h). NULLA GENTILE. NON 


VOLTA, 
MYRIAM . 


CERTE VOLTE 
NON LO CAPISCO 





GUARDA 
BENE QUESTE 
FOTO, AGENTE SIMON 

DRAGO... QUEST’ UOMO 
SI E' INTRODOTTO CLAN- 
DESTINAMENTE IN ITALIA 
E Cl RISULTA SIA A MILA- 

NO, IN QUESTI 

GIORNI. 


TROVANDOLO POTREMMO 
RISALIRE AGLI ORGANIZZATO- 
RI DEL MERCATO DELLE 
BRACCIA, MAGGIORE . 


... FATTE LAVORARE 

SOTTOCOSTO, 

SFRUTTATE , SENZA 
ALCUNA PREVI — 
DENZA E SENZA 
ALCUN CON—- 


FINALMENTE . CREDEVO 
NON ARRIVASTE PIU’... 


TRA POCO SI ESIBISCE UALNA, 
IN UNA DANZA TIPICA DELL'ERITREA... 
..- CARINA , VERO P 


GIA'... TROPPE 
PERSONE VENGONO 
INVIATE QUI DI NA- 
SCOSTO DAI PAESI 
SOTTO SVILUPPATI... 


E' UN INCARICO CHE 
AFFIDO A TE, 
SIMON. 


FARO' DEL MIO 
MEGLIO, MAG- 
GIORE . 


< 


HIBIMEIA!II=3 


H/_BI I HI? 
IMITA ZZZ 


IEEE: 


ESP UN 


LO SPETTACOLO E' PURATO 
PIU' DEL PREVISTO. COME VA 
LA FESTA, SONIA? 





STA ANCORA 


Ed VAL VAL VAL ) bg 
3 EK EK EK 
Tr cal "09 COSI' 
p A PRESTO, 
» Mii Si UALNA"*? RE- 


A PRESTO... È 
n ADESSO HO 
RO 


MET I CHE NON DEVI Vi A 
9 SALGHE Aero. | us /I NOOOO.. 


PICCOLA 


| AIUTOOO... né 


I) ADESSO Ti sistemo 
| IO, CAROGNA... 








TE LA PRENDI 
CON LE DONNE, 
EH? PERCHE” 
NON CI PROVI 

CON ME... 


TI AVREI RAGGIUNTA 


IN CAPO 


AL MONDO.  / 


QUELLE GRIDA...E' 
LALNA ... PRESTO. 


CI RIVEDREMO ...E LA 
PAGHERETE TUTTI, 


PAROLA 


MIA . 


s Mer 


GLIACCO .. 


C'E' GENTE. 
DEBBO 
SCAPPARE ... 


RIVEDERTI 
PRESTO. 


FERMO... LA— 
SCIALO ANDA- 
RE. 


DEVE ESSERE 
L'AGGRES — 


MA TU 
GRIDAVI ... 
zae HAI CHIESTO 
AIUTO E QUEL 





VW 
Vv EH, NO... C'E'QUALCO- 
SONO AFFARI MIEI . CE KOSA FUNZIONA, I 


Vi PREGO DI NON ) SA 
È QUESTA FACCENDA, UALNA . 
n meg ; Lg E | TUOI AFFARI DIVENTANO 


QUELLI DELL'/8 
SENZA 


HAI L'INDIRIZZO DI 

QUELLA RAGAZZA, 
a SONIA? 
(9 


fl siorno 0020... MI SPIACE DI NON 
ms Vi gg — ESSER POTUTO 
en VENIRE, MYRIAM, 
> MA...EHl, MA 
QUEL DISE- 
GNO... 


ECCO, 
DIRE! CHE GLI 
SOMIGLIA sane 


L I 
IERI SERA... 


SALVE, 
RAGAZZI... 


SAI COME SI CHIAMA 
È DOVE RINTRACCIAR— 
LO 


PERCHE' TI 
INTERESSA P 





POTEVI ANCHE 4 
DIRGLI DI PIU', 
NO #7, 


CA 
D'UFFICIO DI PA), 
UNA COSA NOIO- 
SA IMMAGINO. 


NON DOVETE USCIRE, E ADESSO VOGLIO SAPERE 
NON DOVETE FARVI DOV' E' IL TUO AMICA. PUO! 
A ROVINARE |! NOSTRI 
PROGETTI... 





IO, GIA'... ODIO CHI PICCHIA 
L'AGENTE LE GONNE E Gi SONS ALCUNE 
SENZA ; COSE CHE VORREI SAPERE 
tl, i 


VEDIAMO SE HA QUALCOS, 
DI INTERESSANTE IN TASCA 
5 L'AMICO. 
NON MI PIACE 


AVERE GENTE 
ALLE SPALLE... 








CI DEBBONO VEN- 
DERE: CAMERIERE, 
BRACCIANTI, MANO- 
VALI... SIAMO IN 
MANO LORO , 
PERCHE' NON 
ABBIAMO DOCU- 
MENTI E LA 
POLIZIA... 
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OH, NO, QUE - 
STA TESSERA... 
2. ORA CREDO 
DI CAPIRE 

TUTTO. 


IN ERITREA 
FACEVAMO LA 
FAME...CI HANNO 

DETTO DI VENIRE 
IN_EUROPA: SENZA 
DOCUMENTI, IM- 
BARCATE CLANDE- 
STINAMENTE . E 
QUI ASPETTIAMO 
LA NOSTRA DE- 
STINAZIONE . 







NON DOVETE AVERE 
PAURA DI ME, SONO QUI 
SOLTANTO PER AIUTARVI . 
DITEMI COSA CI FATE, 
QUI, SHE COSA VOLE 
VANO QUESTI QUE. 


SIAMO SCHIAVE... SCHIAVE IN 
VENDITA . SEMBRA INCREDIBILE, 
VERO? 















NO, CI CREDO: MEGLIO 
NON &TUPIRCI PI QUELLO 
CHE PUO' ACCADERE AL 

GIORNO D'OGGI . 








CI HANNO FATTO 
VENIRE IN ITALIA, PRO- 
METTENDOCI UN LA- 
VORO , PROMETTEN- 
DOC! UNA VITA...Oh, 


NO, BASTA... 


SO.E SIAMO 






UESTA MALE — 
ETTA ORSANIZ- 
ZAZIONE . 











LUI E' DI QUELLI 
CHE VI CON- 
TROLLANO: 
NON VI FANNO 
USCIRE PER 
PAURA CHE LA 
POLIZIA VI 
CHIEDA | 
DOCUMENTI , 
CHE SI SCO- 
PRA IL 
TRAFFICO .,. 


NON _ TEMERE, 





Ct HANNO ILLU- 
PRIGIONIERE DI 


DI LUI POSSIAMO FIDARCI... 
RA BMESIO E' 
RAGAZZO . E' VENUTO DALL'ERI- 
TREA PER RIVEDERMI, E'ANCHE 
LUI UN CLANDESTINO E 
L'ORGANIZZAZIONE 
VUOLE ELIMINARLO. 





TI AMMAZZERO?. 


MALEDETTO... 


E, 


SARO' |O A DISTRUOGERE 
PRIMA L'ORGANIZZAZIONE. 





FAI VENIRE IN [TALIA | RIFUGIATI POLITICI, 
DICI, I PERSEGUITATI, E QUESTA TESSERA? 
E' QUELLA DELLA TUA 
ORGANIZZAZIONE 


n 








COMINCERO COL CHIEDERTI ‘ E 
COSI*CHE TI OCCUPI DEL TERZO 
MONDO, DEI SUOI PROBLEMI, 

: VERO? 





ERA IN TASCA A UNO DEI TEPPI- 
STI CHE TERRORIZZANO QUELLE 
POVERE RAGAZZE CHE TU FAI 
VENIRE QUI PER VENDERLE 
COME BESTIE... 
La. VIGLIACCO . 


NON VOGLIO NEMMENO 
TOCCART!, PERCHE' MI FAI 
SCHIFO. CI PENSERA' LA 
SQUADRA SPECIALE 
A SISTEMARE TE E 
| TUOI SCAGNOZZI ... 


UANTO_A 
AGAZZE 


SIETE FINITI... IN 
QUELLE POVERE o 
TORNERANNO NELLA LORO TERRA. 
E FATICHERANNO A DIMENTICARE 
QUANTO SIA SCHIFOSO _IL 
MONDO CIVILE CHE NO) 
GLI OFFRIVAMO . 
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Elegante, snello, muscolatura 
scattante, il camoscio è il vero 
signore delle vette. Se affrontate 
gli arditi sentieri del Parco del 
Gran Paradiso alle prime luci 
dell’alba potete sorprenderlo al 
pascolo; ma più facilmente sarà 
lui ad avvistarvi per primo, e vi 
seguirà passo passo, camminando 
lungo le creste, scrutandovi con 
distacco, apparentemente sicuro 
di sé, ma pronto a scappare se 
tentate di avvicinarvi. Ecco, in 
queste foto, un camoscio nel suo 
ambiente e un particolare della 
testa con le corna uncinate. 


PA 


IL SOLITARIO «SIGNORE DELLE VETTE » 


In questa stagione il 
camoscio vive un 
particolare momento 
difficile. Il freddo ela 
neve lo costringono a 
scendere a valle per 
procurarsi un po’ di 
cibo. E’ il momento in 
cui si teme di più perla 
sua sopravvivenza. 
Servizio di 


FERRUCCIO DE BORTOLI 
Foto di ARIBERTO SEGALA 


Parliamo di un altro abitatore delle 
nostre Alpi: il camoscio, che con lo 
stambecco domina gli alti pascoli 
montani. La differenza più appariscen- 
te, fra i due, riguarda le corna: lunghe, 
pesanti e maestose lo stambecco; bre- 
vi eleganti e divergenti il camoscio. 
Ma quest'ultimo, rispetto al suo «Ccu- 
gino» di pascolo, ha qualche dote in 
più: possiede oltre all’agilità la furbizia 
che gli permette di lasciarsi scivola- 
re lungo i pendii nevosi, risparmiando 
fatica e sfuggendo più in fretta ai suoi 
nemici. Lo spunto per parlare di que- 
sto simpatico «alpinista» ci è stato 
offerto dalla foto grande che vedete 
nella pagina accanto. Forse penserete 


a un trucco o che si tratti di un altro 
animale, invece è proprio un camo- 
scio, un camoscio bianco. Prima che 
lo si avvistasse, i montanari della Val- 
savaranche parlavano del camoscio 
albino dipingendolo con i tratti di un 
animale magico e leggendario, dice- 
vano che chi l’avesse ucciso sarebbe 
morto entro l’anno. Ma pochi ci crede- 
vano. Finché un giorno fu avvistato 
e da allora iniziò la caccia... fotografi- 
ca (per fortuna) che si risolse con una 
vera corsa di turisti per vederlo. Ora 
vive e si riproduce, protetto dalla leg- 
ge che ne vieta la caccia. Un provve- 
dimento salutare che dovrebbe essere 
esteso a tutti gli animali. 





\UPERSTIZIONE E LEGGENDA INTORNO AL CAMOSCIO BIANCO 


neamoscio bianco è una vera rarità. La sua comparsa è un avvenimento eccezionale. 
1e nei secoli passati veniva interpretata come segno fausto dai valligiani. Dargli la caccia era 
Insiderato sacrilego, tanto da far nascere fosche leggende sui cacciatori di camosci bianchi. 


INGARA CON 
GLI STAMBECCHI 


| camosci vivono negli stessi ambienti 
degli stambecchi, e gareggiano con questi 
in agilità, nel salto e nella corsa sui terreni 
più ripidi e dirupati. Le corna hanno una 
forma caratteristica, uneinata. Ecco, nel 
disegno, come si sviluppano. Più in basso, 
come si dispongono i camosci al pascolo. 


COSI CRESCONO LE CORNA 


DIA 


pila ANNO SECONDO ANNO Mi ini sa 2 


veoe 





CORRIERE dei 





38 anni 


Proprio cosî. Se ti abboni, il Corriere dei Ragazzi 
ti garantisce per un anno tre vantaggi che nes- 
suno è più in grado di offrire, con i tempi che 
corrono: 


Per la durata dell'abbonamento gli aumenti del 
Corriere dei Ragazzi non ti riguardano. Il prezzo 
che ti assicuri oggi rimarrà invariato. 


Il Corriere dei Ragazzi ha voluto dare una mano 


AGAZZI 


AL PAESE DELLA 
les tio:07.\c]\/2| 


lad=1geleJgg=i1(0(oM-iidole(-Mielol'it 
[e gt= la} <\C= MM e [N (-Tololo dl (=loloto fi 
losletotele](e|4/g{M(-Meteldelpt(=1l(= 00%) 
avvicini al Paese della 
Cuccagna. Ogni tanto un 
colpo di sfortuna ti riman- 
da indietro, ma non dispe- 
rarti... In fondo è così bel. 
lo riposare all'ombra di un 
cono-gelato gigante! 

Può giocare anche chi 
non sa leggere. 





alle Poste. Il giornale verrà imbucato nella tua 
città, accelerando cosî i tempi di consegna. 


Abbonandoti dimostri una vera amicizia al Cor- 
riere dei Ragazzi, e il Corriere dei Ragazzi ti rin- 
grazia con uno splendido dono q lo sconto. Se sce- 
gli uno dei due giochi che vedi fotografati, l'abbo- 
namento per un anno costa L. 13.000, se scegli lo 
sconto, invece, pagherai L. 10.700. 





IL GIOCO DEL WEST 


Nel selvaggio West, tra indiani 
(- ere)" 'melel'f-MeltTe) Mie (\'(=1s|<olg=M00let 
drone di ranch, saloons, ban- 
che e diligenze. E se qualcuno 
ti minaccia, un emozionante 
duello tra pistoleros sistemerà 
le cose. 

È un gioco a 3 dimensioni! 


Preghiamo i già abbonati di non servirsi di questo tagliando per il rinnovo del proprio abbonamento, ma di 
attendere il nostro avviso di scadenza. 


DESIDERO SOTTOSCRIVERE UN ABBONAMENTO AL CORRIERE DEI RAGAZZI 
(NON SPEDIRE DENARO) 




















con il dono [sj con il dono U senza dono 

“IL GIOCO DEL WEST” “AL PAESE a L. 10.700 : 

a L. 13.000 DELLA CUCCAGNA” Indicare con X la soluzione scelta. 

a L. 13.000 
SCRIVERE IN STAMPATELLO 

COGNOME 
ene | |I}lTTI|IT{{{{{{{{T{{{[{{{T]] 
VIA SERRE RAR AREE LESINA 
coo.post.!_1 ll | era LI {I TITITI{II{T{I{{T{{{TT] 
Verserò l'importo relativo non appena avrò ricevuto la lettera dell'ufficio abbonamenti. 


FIRMA DEL GENITORE Data 
NB: il presente tagliando è valido solo per l'Italia. 








PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


i R 14.17] 
FT) Assicurazione MAZIIITT TTI TT] DI] 6 DITTITITITTT Miz3i0km 


LC _nCei NAZNA991: fe «eb au ela fhihAinn hati AK 


























EHi.vOl?.. USCITE DI LÎ/ 


MALEDIZIONEN, 












- E PROIBITEN FUMARE CI HA ne SEMBRA CHE 
sd «MA COM ABBIA ADDIRITTURA 
IN SERVIZIO!!! SCOPERTI? A PATTO?! UN SESTO SENSO/,, 











RONTO, DIREZIONE TIRO?.. QUI ELA o 

ERZA BATTERIA CONTRAEREA - # ... CREDIAMO CHE IL 

AANDATE QUI SUBITO KUALCUNO NEMIKEN STIA ATTUANDO 
DEL CONTROSPIONAGGIEN.., 


NUOFE TEKNIKE DI 
GUERRA PSIKOLOGIKA... 














TA!.. SONO ANCHE GIÀ 


«D'AKKORDO, SOFFRO 
STATO DALLO PSIKIATRA !, Ù 


DI ALLUCINAZIONI, HO 
LA MENTE MALATEN.., 






© PLAYCOMICS 









Dx 
N 
N 
| %y 
( 
#1°,L0 SO!.. ME LO HA DETTO ... E ON PARTO DELLA MIA 7 > 
NCHE LO PSIKIATREN..» E LA MENTE MALATEN, NON ESISTE »..PERÒ DEVI AMMETTERE CHE E 


ONSEGUENZA DELLO SHOCK DA SE NON NELLA MIA 
BOMBARDAMENTO... ; FANTASIA... 


UTILI SSIMO COME SOSTITUTO PER IL 
MIO TURNO DI GUARDIA /.. 









© PLAYCOMICS 
4 








IuIFUiLe 


PA KUANDO HA KONDOTTO 
FELICEMENTE A TERMINE L'ULTIMO 


di BONVI 





ATTAKKEN DI PLOTONEN, IL SERGEN- TA, CREDO PROPRIO 
CHE SI STIA MONTANPO 
LA TESTA!.. 


TE E' DIFENTATO SEMPLICEMENTE 
INSOPPORTABILE!.. 








77 LA SMETTA > 
IMMEDIATAMENTE 
CON KUELLE RIDIKOLE 4 
POSE NAPOLEONICHE?,, 


KIJESTO È UNO SPECIFIKO 
RIKIAMO ALL'ORDINE !!! 


MASSACRANDO, 












se E SI RIKORDI CHE IN KUESTO 
REPARTO LA MEGALOMANIA 
NON PIACE A NESSUNO f.. 


CI STANNO MASSACRAN 


:SIGNOR 


TENENTE ! 


latai 


Ore, giorni, settimane, mesi, anni. 

Da sempre l’uomo tenta di stilare un calendario, 
il più possibile preciso, che non 

perda il passo con l’alternarsi delle stagioni. 


900 GIORNI 
SONO POCHI 


Quella del calendario è una storia di confusioni, 
equivoci, errori e approssimazioni. Sarebbe stato 
tutto più facile se la Terra impiegasse 365 giorni 
esatti per la sua rivoluzione intorno al Sole. Ma 
l'ordine dinamico dell’Universo ha voluto che ci 
impiegasse qualcosa in più: 365, 256360 giorni. E a 
causa di questo dato non proprio rotondo la Storia 
è stata costretta a registrare il susseguirsi di una 
curiosa e a volte drammatica gara: la rincorsa 
dell’uomo, con i suoi calendari, all’esatto 
succedersi delle stagioni. A complicare le cose 

si aggiunse la Luna, sul cui moto attorno alla Terra 
molti basarono i propri calendari. 


Servizio di FRANCO RHO e FERRUCCIO DE BORTOLI 





pt . Il corso del tempo ha sempre affasci- 
% nato l’uomo. E ogni popolo avvertì il 
bisogno di misurare questo tempo, di 
dare un ordine al trascorrere dei giorni 
e delle notti. Alcuni popoli riuscirono 
pa di ogni altro, mel 'atefichità, a sta- 
ilire un calendario basato su acute 
osservazioni astronomiche, su calcoli 
matematici di straordinaria precisione. 
Uno dei calendari più antichi ed esatti 
è quello dei Maya che gli studiosi defi- 
niscono «I Greci d’America» e che, se- 
condo l’opinione degli archeologi, rag- 
giunsero il trionfo del pensiero astratto. 
Il loro calendario era di 365 giorni all’ 
anno e partiva da una datazione miti- 
‘ca e lontanissima della preistoria: il 14 
ottobre dell’anno 3113 avanti Cristo. 
La differenza fra il calcolo del tempo 
fatto dai Maya e quello che facciamo 
noi è relativa: pochi minuti su dodici 
mesi. E nella combinazione di cifre e 
nomi che caratterizzava il calendario 
dell’antico popolo americano, soltanto 
dopo 52 anni ritornava un giorno con 
lo stesso nome e con lo stesso numero. 
Non c’è da stupirsi che i Maya fossero 
così progrediti: il segno speciale da essi 
usato per lo zero, precedeva di mille 
anni il loro tempo. 
Questo popolo civilissimo scomparve 


Sopra: un ocelot, animale 
sacro per gli antichi 
mesoamericani. | sacerdoti 
ne portavano la pelle 
durante le cerimonie St 
(dis. sotto). pet: 









assorbito dagli Olmechi quando, mi- 
grando lentamente dal meridione al 
settentrione, cioè dall’attuale Hondu- 
ras, al, Guatemala, alla penisola dello 
Yucatan, non ebbe la forza di afferma- 
re la propria superiorità. Aveva sempre 
usato poco le armi e gli Olmechi, cul- 
tura non troppo dissimile dai sangui- 
nari Aztechi, le sapevano maneggiare 
assai bene. E così dei Maya rimasero 
soltanto — ma quale preziosa eredità 
— il segno dello zero e il calendario. 
Evolutissimi anche gli Aztechi, abita- 
tori del Messico, più sanguinari dei 
pacifici Maya, ma quasi altrettanto 
evoluti nel calcolo matematico e nella 
osservazione astronomica. Gli Aztechi 
avevano due calendari; il più impor- 
tante era il tona/pohualli di 260 giorni, 
il secondo era fatto di 20 giorni per 
18 mesi più 5 giorni. Quest'ultimo re- 
golava la maggior parte delle festività 
religiose ed era un calendario agricolo. 
Sia i Maya sia gli Aztechi avevano mi- 
surato il loro anno alcuni secoli prima 
dell’era cristiana; lo studio delle stelle 
e delle scienze matematiche era esclu- 
sivo diritto della casta sacerdotale che 
dominò questi due popoli fino alla 
decadenza. E la decadenza avvenne 
con l’arrivo degli Spagnoli in America. 
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Il calendario azteco 
regolava le festività 
religiose. E in molte 
festività avevano luogo 
sacrifici umani (sopra) 
compiuti dai sacerdoti 
sui Teocalli, i santuari 
incima alle piramidi 
(foto, a destra, 

al centro). 


La Pietra del Sole: il calendario 
azteco sul quale vi sono incisi 

i giorni e i mesi. Nel disegno a 
lato: la Danza del Xocotlhuetzi, 
un rito azteco che corrisponde 
al nostro Ferragosto. 


Il Guatemala è il Paese che ospita il maggi 
numero di discendenti Maya. Hanno perso 

lo smalto della loro antica civiltà, vivono in 
genere nei villaggi, fanno i contadini. Nella 
fotografia sotto vediamo la popolazione Ma; 
di Chichicastenango che veste vivaci costu 






Uno sport azteco, a significato astronomico, 
ancora praticato in Messico. E’ il «volador» 
che consiste nell’erigere un palo in cima al 
quale vi è una piattaforma rotante. Uomini, 
travestiti da dei girano vorticosamente, 
simulando il movimento del Sole durante 

i 52 anni del secolo indigeno. 


PUSEST: 
uc MOR : 4 
DIRO CIS ARIA 0 EI ILE, 
Ù 


na carta del cielo 
pinta dagli Egizi. 
jrono i primi a 
colare la durata 
l’anno in 365 
orni e 1/4, 


. STORIA 
DI UN «PICCOLO» 
ERRORE 


CALENDARWO 
"MADE IN 
HOLY W00D" 












«{ Fogli 
SI STACCANO 
DA SOU, MEN- 
TRE L'EROINA 


ATTENDE CHE L'EROE 
RITDRNI DAL LUNGO 
VIROGIO... 


I calendari scritti comin- 
ciarono a diffondersi nel 
7700. L’almanacco soddisfò 
l’esigenza pratica di vedere 
l’anno riunito nei suoi gior- 
ni e nelle sue feste, e ad un’ 
altra, scaramantica, di im- 
maginare l’anno successi- 
vo nella maniera migliore. 
E i calendari furono uno 
specchio, dei fatti del loro | 
tempo. I frontespizi ospi- | 
tarono disegni satirici sulla 
vita politica. Era la sede | 


UN 

SECOLO 
NARRATO 
DAI 
CALENDARI 


i" 


SR 
Nani È 


Probabilmente non si sarebbe 
scritta una storia del calendario 
se la Terra non avesse avuto 
un satellite. La Luna, infatti, 
riferimento religioso comune a 
tutti i popoli, ha complicato 
sempre tutto. Gli antichi si fe- 
cero ammaliare dalla sua gelida 
bellezza e stilarono calendari 
in base alla sua rivoluzione 
attorno alla Terra. Ma l’anno 
lunare perde rispetto a quello 
solare quasi sei giorni all’anno. 
Troppi per non generare incon- 
venienti sui tempi della semina 
e del raccolto. Lo capirono, an- 
cor prima dei precolombiani, 
gli È izi e i Caldei, che pur 
non abbandonando del tutto la 
Luna, si diedero da fare per sti- 
lare un calendario che non per- 
desse il passo sull’anno tropico. 
Gli Egizi furono i primi a sta- 
bilire la durata dell’anno in 
365 giorni e 1/4. Giulio Cesare 
nel 45 a. C. cercò di recuperare 
quel quarto con l’anno bise- 
stile. E l’idea non fu sua ma di 





cÌ ì : nti 6 
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Sosigene che gliela suggerì. A 
Cesare parve di aver sistema- 
to per sempre la cosa. Ma non 
pensò ai posteri che nella loro 
pigrizia si tennero il suo calen- 
dario fino al 1582. A quel tem- 
po il calendario giuliano aveva 
perso quasi 10 giorni, cioè 11 
minuti e 14 secondi persi ogni 
anno in 1627 anni. Gregorio 
XIII, allora ponteficè, mandò 
in giro i suoi banditori il 5 ot- 
tobre a dire: «oggi non è come 
tutti credono il 5 ottobre ma il 
15 ottobre...». E scoppiò il fini- 
mondo, si disse che il papa 
aveva voluto punire tutti, to- 
gliendo 10 giorni all’umanità 
peccatrice. E con la riforma 
gregoriana arriviamo fino ai 
giorni nostri. Da anni si parla 
dell’introduzione di un calen- 
dario universale, che non cam- 
bierebbe di anno in anno. A- 
vrebbe sempre 365 giorni, con 
trimestri di 91 giorni e con un 
giorno «bianco», che non appar- 
terrebbe a nessun mese. 





;tampe della civica 
accolta «Bertarelli» 
di Milano 


Foto di Roberto Faedi 


più adatta per «esorcizza- 
re» allegramente l’anno 
vecchio e per augurare a 
tutti un anno nuovo, diver- 
so e migliore. 


Alcuni calendari dell'800. A sinistra: 
«Come difendersi dal colera» (1832). 
Sopra: «Gli asini e i loro diritti» 
(1855). A destra: «Il leone Garibaldi 
salva l’Italia dagli oppressori (1865). 


i” Zaia ge +» 


)ue momenti particolarmente importanti della storia del 
alendario. Nella stampa qui sopra: Gregorio XIII presiede 
Concilio di Trento che delibererà il «salto» di 10 giorni 
el 1582. Alla riforma si opposero subito ortodossi e 
rotestanti che contestavano l'autorità papale. In alto: 

in dipinto di Hogart che raffigura i tumulti che scoppiarono 
uando, nel 1752, l'Inghilterra adottò il sistema gregoriano. 
| popolo si oppose alla decisione del Parlamento al 

rido di «Ridateci i giorni che ci avete rubato!». 








PER LORO 
NON E’ IL 1975 





DIPENDE DA IN IRAN 
MAOMETTO CONTA IL SOLE 

I musulmani regolano Anche il calendario 
il proprio calendario iraniano è basato 
sull’'Egira (16 luglio 622), sull'’Egira, ma a 

data in cui Maometto. differenza del 

fuggi dalla Mecca. Il loro musulmano è solare, 
è un calendario lunare. inizia il 21 marzoe ha 
Il 1975 corrisponde 12 mesi. Fu introdotto 
al 1353. nel 1925. 











PER GLI EBREI PER | COPTI 


E’ IL 5735 E’ IL 1691 
Il calendario ebraico Il calendario copto 
ha un ciclo di 19 anni, adottato dagli Etiopici 


12 dei quali con 12 mesi inizia il 29 agosto. Oltre 
lunari e 7 con 13 mesi ai 12 mesi ci sono 5 
lunari. Il primo degli anni giorni supplementari. Gli 
lunisolari corrisponde anni vengono contati 
al3760a. C. dal 284 d. C. 





Sopra: «La tassa sulla 
ricchezza mobile» (1866) 
e a lato «Camicia nuova 
per l'anno nuovo» (1876). 
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O, 


ACHI IO HA 

FKED0O... DE- 
VE COMPRARE 
NUOVA FOGLIA 
DI Fico... 












«ALORA MIO ANTENATO HA 


«UND SCOLISCE 365 BIOKKI DI 
KRANDE INTUIZIONE.... 


PIETRA KON SOPRA KRANDE 
NUMERO... 


ACH/ DI VENTOTTO 
CE NE EIN! 


fol, PERINAUGU RA SUA INVEN 
ZIONE PREFAKA EIN BoltTigua 
DI L'QUIPO FRIZZANTE 


TA! Mio ANTENATO ADAMO 
KKUNTZ HA INVENTATO CO- 
STRUZIONI KoN Pikico|o kAN- 
NONE FORGIOKI A GUERRA! 
ACI IOHA NU x 





RRUNTZ 


ACH! PRIMA DI PRESENTARE INVENZIONEN DI MIO 
AMIKO LEONARDO, IO A VOI MOSTRA STORIA DI MIO 


ANTENATO ABAMO KRUNTZ, xRANDE INVENTORE. 


il 7 
TEE4o5 








di CASTELLI e FAGARAZZI 





FERMI TUTTI! 
QUI CI SONO 
LE MIE 
INVENZIONI 
PER IL. 1975 


COSIÙLA LIRA 


NON CADE I 


«..QUESTA E LA MIA INVENZIONE 
PER FARSI LIN NUOVO SERVIZIO 
DI PIATTI 


Gi Et, EH! 
y7 LI HO FATTI \ 
Je UBRIACARE,COSI 
a | GETTANO DALLA 

Y FINESTRA 

I PIATTI 

NUOVI / 


SR 
4 


... UND ORA MIA 
KRANDE INVENZIONEN 
A SORPRESA 


PE 


KUALE 3 
KRANDE J 
INVENZIONEN 7 


SE VOI VUOLE 
SAPERE KUALE 
E*MIA INVENZIONEN 


RISOLVERE 
I PROBLEMI 
DEL 1975 ? 


LINEE TRATTEGGIA- 
TE LIND FA 


i 
[| 
| 

POTREBBE PIEGA LUNGO LE ° 
i 
! COINCIDERE AEB. 
I 


KOLO SSA]E MAKKINA UN POCO STRA MBA 
DI PAZZESCO RiSPARMIO UND EFFICA CE 
RENDIMENTO FUR VAI! 

SENZA BENZINA! 






















80 LITRI DI INCHIOSTRO 
73 PENNE A CHINA 

12 QUINTALI DI CARTA 
1 DIRETTORE 

152 REDATTORI 

304 GRAFICI 

365 GIORNI 

52 SETTIMANE 

12 MESI 

4 STAGIONI 

SONO STATI 
OCCUPATI PER 

3 ANNI PER LA 
REALIZZAZIONE DEL 






sull 6CALENDARIO EÈ 


STACCARE IL CALENDARIO 
PRONTO! BLUION 1975! 


DAL GIORNALE APRENDO 
I PUNTI METALLICI... 


+0. FORARLO NEL CENTRO 
CON LUN CHIODO O L'APPO- 
SITA MACCHINETTA... 














CE L'HO 
FATTA! 
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Pontone 
cingolato 


In un baleno etc 
si trasforma da cingolato " 
in ponte transitabile. 

Più pontoni avrai, più lungo 
sarà il ponte. Per assalti di 
sorpresa alla riva nemica. 


i fiumi li salti cosi. 









comando 


Il primo a lanciarsi è i 
sull'altra sponda. Munito dif” 
faro laser e radar di ricerca. 
Il suo compito è guidare 

la manovra d'invasione. 


FI hGMRN,EIIS 


ner cincare cemnre mecrlia 


SEMPRE LIBRI FRA 
PIEDI. COME PUO* UN 
FIGLIO MIO AVER 


PRESO LA CATTIVA 
ABITUDINE DI 
LEGGERE LIBRI? 














MA PERCHE* LEGGI E' UN LIBRO DI TUTTI | GRANDI CONQUISTA- 
QUELLO STUPIDO LIBRO?) dioria, BABBO RI? ANCHE VICHINGHI? 
ED E' SPLENDIDO. 
CI DONO TUTTI | 
GRANDI CONQUISTA - 
TORI DELLA 
STORIA .° 








) Mr 
IN 3 ANT 
| Ît 
i IN VOTA 
I | TN } RS 


SOB... NEANCHE UN MIO _RI- 


TRATTO .7 





ASMA? 


FAI FINTA DI NULL E TUTTO QUI 


. ? S/ 
E' L’ETA. & QUELLO CHE 
SEI CAPACE 
DI DIRE ? 


COSA CI TROVI DI BELLO 
IN UN LIBRO.? 


PARLANO 
DI TANTE 


DICK BROWNE 


NON TE LA PRENDE- 

RE CON ME.” NESSUNO 

HA MAI LETTO NELLA 
MIA FAMIGLIA .7 





C4 






ra un quarto di secolo sarà il 2000, quello 
che fino a ieri sembrava dovesse essere 
l’anno delle meraviglie. Oggi c'è qualche 
preoccupazione in più, in questo senso. E 
forse il 2000 non sarà tanto l’anno delle 
meraviglie quanto quello che ci costringerà 
a guardare in faccia, ancora brutalmente, 
alla serie di problemi che già fin d’ora 
si stanno Drofilanita all’orizzonte. Forse 
in vista di questa scadenza è stato 
proclamato il 1975 anno femminile 


Jomini e donne, come i pionieri che hanno 
atto l’America, dovranno far fronte comune 

‘ cosciente alla crisi dell’energia, alla 

Fb Legna alla fame e via di questo 
;asso. Perciò la donna del duemila non avrà 

olo rivoluzionato il suo abito (tra le due 

agazze dell’illustrazione ci sono solo 70 anni!) 
na avrà acquistato quella coscienza di sé che 
)ggi così spesso le manca. Voi, che siete le 
lonne del 2000, sarete chiamate a questa prova. 


A cura di JOSE’ PELLEGRINI 
Disegni di ANGIOLA MORENGHI 





LE TAPPE 


Ecco qualche tappa impor- 
tante del cammino fatto dalle 
donne per ottenere il ricono- 
scimento degli stessi diritti... 
maschili. 


1848: Statuto Albertino. 
Donne, analfabeti, criminali 
e interdetti ai pubblici uffici 
non possono votare. Ma se 
una donna ha dei redditi, 
questi possono contribuire a 
dare diritto di voto al marito, 
al figlio, al genero. La donna 
esiste per la legge solo per 
pagare le tasse... 





II 1919 è un anno importante 
per la donna italiana. Viene 
ammessa a esercitare tutte le 
professioni, come gli uomini, 
e a coprire tutti gli incarichi 
pubblici, esclusi i militari e i 
giuridici. 


2 giugno 1946. La donna 
italiana vota per la prima 
volta nel referendum monar- 
chia-repubblica. E' passato 
un secolo, due guerre mon- 
diali, prima che la donna ab- 
bia potuto conquistare il dirit- 
to al voto, e cioè il riconosci- 
mento all’eguaglianza giuridi- 
ca con l’uomo. Infatti l’arti- 
colo 48 della Costituzione 
repubblicana sancisce che 
sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno 
raggiunto la maggiore età. 


Solo il 9 febbraio 1963 la 
donna ottiene il diritto a eser- 
citare la magistratura. E la 
donna in toga comincia a ve- 
dersi con sempre maggiore 
frequenza. 


Intanto una donna russa, Va- 
lentina Tereskhova, nel 1963 è 
già stata lanciata nello spazio 
verso la Luna. 


In questi giorni, negli Stati 
Uniti, un equipaggio di donne 
si sta preparando a una e- 
splorazione spaziale. Riusci- 
ranno le astronaute america- 
ne ad andare e tornare senza 
problemi come i loro colleghi 
uomini? Certamente sì. E non 
si tratta del titolo di un film. 


SI 
A 
suna 

i Ari 


NA 


»i dice che la donna ieri 
ira solamente l’angelo del 
ocolare. In realtà non è così, 
ielle filande come nelle ri- 
ale, dove il lavoro è più 
luro, le donne sono molte. 
: soprattutto durante le due 
|uerre mondiali si richiede 
a loro collaborazione in o- 
ini settore. Le donne sono 
juindi preziose. Ma ci si ricor- 
la di loro solo nei momenti 
lifficili. 








al DE 
Le donne con la conquista 
del diritto al voto hanno 
acquisito anche il diritto ad 
accedere alle professioni 
prima privilegio maschile. 
Ci sono donne ingegnere, 
medico, giudice, capitano 
di lungo corso; hostess e 
ballerina classica, profes- 
sioni-sogno solo un decen- 
nio fa, sono in netto de- 


clino. E questo dimostra che 
le donne ci sanno fare. 





LA DONNA NELLA SCUOLA 


Studenti iscritti 1970-71 













FACOLTA'O 


GRUPPI DI FACOLTA' e 














Scienze, matematica, 
fisica naturale 
Medicina e chirurgia 
Ingegneria 
Architettura 
Economia e commercio 
Scienze politiche 
Giurisprudenza 
Lettere e filosofia 
Magistero 









+ %W 


+9- NOOO 











DINNNTE 
NNONnO-+ D+ 






Alunne (in migliaia di unità) 


% alunni 
stesso tipo 
di scuola 


TIPO DISCUOLA 


% su totale 
alunne 
sc. se. 


Istituti professionali 
Istituti tecnici 
Scuole magistrali 
Istituti magistrali 
Licei scientifici 

Licei, ginnasi classici 
Istituti e Licei artistici 





Torino, dicembre 1974. Un tentativo di rapimento viene sventato, perché la vittima 
(anni 14, femmina) mette K.O. il suo aggressore con un ben assestato 
colpo di judo. E' una notizia che si commenta da sé. 


LE PROFESSIONI 





PROFESSIONI 








Chimici 


Farmacisti Ta 
Medici s. 
Ingegneri 4. 
Architetti 2. 
Agronomi 
Veterinari 





Commercialisti 





ABILITATI DI CUI DONNE 












682 
051 
432 
202 
241 
229 
140 
600 











8 MARZO-FESTA DELLA DONNA 


Accettate la mimosa che quel 
giorno vi dovessero offrire. E’ un 
gesto gentile di riconoscimento 

alla donna che lotta e lavora in 
ricordo di un grup o di donne. 
rimaste uccise a ‘pd durante ; 


LA N; 
uno sciopero, 1’8 marzo 1910. SETA "10 i 
di (1 ; cage ta 
Re 


peo rese e), 
i [ANO AR IT EE, 
p \ a f e ai 







AS 
fà 








PONY l' amice 





OH»: CHE BELLA 
COSA LE VA- 
CANZE DI 
NATALE .4.. 


UNA COSA SOLA CHE 
MI PIACE PIU DELLE 
VACANZE DI NATALE 


ALLORA ANDIAMO |} 
AL CINEMA STA - 


POI PULIREMO LA 
SOFFITTA E LA 
CANTINA... 





BE’, DIPENDE... 
DAI 
REGALI! 






LE VACANZE ‘ POTREMO VE- 
D'ESTATE 4 DERCI UN SAC- 
CO DI FILM... 


V 7 

Sl) C'E UN CIAO: MAMMA.7 CHE MOLTO BENE... 

FILM FANTA - BELLEZZA; DUE SETTI- COMINCEREMO 
MANE SENZA SCUOLA |! DALLA TUA 









FATEMI ENTRARE ! 
VOGLIO TORNARE 
ì) 4 SCUOLA” 


® 
















di LEE HOLLEY 


COM! E' ECCITANTE AN. | 
DARE A UNA FESTA, E 
NON SAPERE CHI CI 

\ TROVERAI.” 


BE’. DIPENDE 
CHE RAGAZZI CI 
* SARANNO / 


SONO ARRI- 
VATI A 
PRENDERCI / 


SALVE, 
RAGAZZE... 
QUESTO E 
MELVIN ... 


1.7 MEGLIO 
NON ARRIVARE 
IN RITARDO? 





ANDIAMO A 
UNA FESTA.” 


RODNEY MI HA DETTO CHE 
TI HA ASSEGNATO UN 

€ CAVALIERE ? MOLTO 
INTERESSANTE 4 


MELVIN E' P 
DELLA CLASSE 
E CAMPIONE DI 


OH NO, CARA .7 
MELVIN E' PROPRIO 
OK.7 E POI C'E‘ 
UNA COSA A 

SUO FAVORE / 





INTERESSANTE? 
NON MI PIACE 


EHM... E* 
MOLTO INTE - 
RESSANTE ‘|, 


MIO PADRE LO È 
TROVEREBBE 


ER 


UNA 


MASCHERA 


DA 


di Giorgio Ferali APPENDERE 


| DAS si presta alle più svariate 
itilizzazioni. Eccone un esempio, 
lella foto qui sotto. Il mascherone 
ja parete è molto facile da prepa- 
‘are. Si impasta bene un «pane» 
Ji DAS (operazione indispensabile 
oper amalgamare la pasta e renderla 
neglio modellabile), quindi si tira 
una sfoglia grossa circa un centi- 
netro, aiutandosi con una bottiglia 
oome mattarello. Con l'apposita 
spatolina da modellatori si taglia 
lella sfoglia la forma ovale della 
naschera, si incidono gli occhi e la 
pocca, quindi con i ritagli di pasta 
avanzati si procede a modellare le 
‘arie parti, aggiungendo DAS dove 
ccorre. Si liscia con le dita bagna- 
e, si lascia seccare, poi si colora 
son tempere. Quando anche i colo- 
i sono asciutti, si passa una mano 
di vernice trasparente (ad esempio 
Vernidas) per dare al lavoro una lu- 
centezza da ceramica smaltata. 














di Giuseppe Zanini 


LA GALLERIA 
DEI GRANDI 
ROMANZI 






L'editore Malipiero da molto 
tempo porta avanti una ini- 
ziativa incentrata sulle lettu- 
re per i ragazzi che merita 
di essere segnalata nella 
nostra «Vetrina libri». Si 
tratta di una collana desti- 
nata ai giovani che si in- sempre di romanzi e rac- 
titola significativamente, conti scelti con molta cura, 
«Galleria dei Grandi Ro- sia dalla produzione clas- 
manzi», e che comprende sica per i giovani, sia dalla 
già un ragguardevole nume- produzione più moderna di 
ro di volumi: 72, per la pre- autori attenti alle esigenze 
cisione, tutti cartonati, con e agli interessi dei ragazzi 
una bella veste editoriale, d'oggi. Nel gran numero di 
formato 17x24,5 cm, 160 titoli troverete senz'altro il 
pagine di testo. Si tratta libro che fa per voi. 
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IL FRANCOBOLLO 


MAI ETNIA RI LITI TRIDENTE TT 





A cura di Giovanni M. Vassallo dei Servizi Giornalistici 
Filatelici Bolaffi 


DEDICATO 
AGLI ESILIATI 
DI TUTTO 
IL MONDO 





Tra i francobolli «Europa» emessi da parte di numerosi Sta- 
ti ed aventi come tema la scultura merita di essere segnalata 
la serie emessa dal Portogallo. E’ composta di tre valori con 
unico soggetto: «L’esiliato», opera dello scultore Antonio 
Soares dos Reis. Per felice coincidenza, la serie, che era in 
programma prima del colpo di Stato, è uscita quando molti 
esuli politici portoghesi stavano tornando in patria. 


. CURIOSITA’: LAGOMMATURA 


? Quando nel 1840 apparvero in Gran Breta- 
& gna i primi francobolli gommati suscitarono 
i sdegno e proteste perché si considerava un 
affronto alla regina dover inumidire con la 
i saliva il retro della vignetta, che raffigurava 
appunto la regina Vittoria. 








RICONE & 


LE i i GRAND PAPPAGALLINI: 





MASCHI O FEMMINE? 
ren: À Volete sapere se il vostro pappagallino ondulato è 
CA A maschio o femmina? Aspettate che abbia compiuto 
co sei mesi, prima è molto difficile scoprirlo. Dopo tale 
74/1 di Lino Penati epoca la pellicina cerosa attorno alle narici diventa 


nei maschi di un bel colore blu, mentre nelle fem- 

mine è biancastra o color bronzo. Altri caratteri di- 

stintivi sono da cercare nel capo, che nel maschio è 
di Piero Zanotto più arrotondato e convesso, mentre nella femmina si 
presenta lievemente schiacciato sulla calotta cranica; 
c'è inoltre da osservare che le femmine mordono più 
tenacemente e profondamente dei maschi. Infine il 
maschio è quello che di solito vola via per primo dal 
nido. La cova di questi simpatici uccellini può avve- 
nire in ogni mese quando la coppia si è adattata all’ 
ambiente e ha un nido del tipo «chiuso a cassetta» 
con foro centrale d'ingresso. Una covata può avere 













«QUE VIVA 
MEXICO» 


Negli anni Trenta il gran- 
de cineasta sovietico Ser- 
ghei Eisenstein (autore 


tra l’altro di «La coraz- 
zata Potemkin» e di «I- 
van il Terribile») lasciò 
incompiuto un film, am- 
bientato nel Messico, di- 
venuto leggendario tra 
gli amatori del cinema d'’ 
arte. «Que viva Mexico», 
questo il titolo di ciò che 
nelle intenzioni di Eisen- 
stein doveva essere un 
affresco sociale sul grande 
Paese sudamericano, 
sarà ora «rimontato» e 
ultimato in Unione Sovie- 
tica utilizzando l'ampio 
materiale «girato» dallo 
scomparso regista. Un'o- 
perazione ardua e deli- 
cata. 


ANIMALI 
VESTITI 


Il regista francese Louis 
Malle sta dando vita a 
«Black Moon» (luna ne- 
ra), una favola futurista 
localizzata in un paese 
immaginario e ambien- 
tata in un futuro — forse 
— prossimo. Protagoni- 
sti, assieme a pochi uo- 
mini assediati in una ca- 
sa a seguito d'una guer- 
ra civile, sono animali d' 
ogni specie: topi, gatti, 
capre, polli, aquile ecce- 
tera, i quali agiscono nel 
film vestiti. Attori in pie- 
na regola con un ruoli- 
no-paga. Uniti per elimi- 
nare dalla Terra l’uomo. 






di Carlo D'Agostino 


UN MODELLO “Sa 
DI CARRO ARMATO 
ITALIANO: M 13/40 


Il più diffuso ed importante carro armato 
italiano impiegato nella seconda guerra 
mondiale è stato certamente l’M 13/40 
Ansaldo, che in particolare nella campa- 
gna d’Africa dimostrò notevoli possibilità 
tecniche: disponeva di un cannone da 
47 mm e di quattro mitragliatrici. 

Di questo interessante carro la Italaerei 
ha recentemente proposto un modello in 
scala 1/35 che veramente può soddisfare 
anche il modellista più esigente: pezzi 
ben fatti e senza sbavature, assemblaggio 
facilitato dal chiaro schema di montaggio, 
controllo di ogni dettaglio, possibilità di 
realizzare la versione da combattimento o 
il «carro comando» senza torretta col can- 


da 5 a 12 uova. E’ saggio non lasciarli covare più 
di tre o quattro volte al 
grande, meglio farli convivere con altre coppie di 
pappagallini ondulati: amano infatti nidificare in 
comunità. 


LI 


anno. Se la gabbia è molto 


noncino. Un modello che ci sentiamo di 
consigliare a chi desidera accostarsi all’af- 
fascinante mondo dei «tanks». 

Sempre in tema di carri armati, vi segna- 
liamo un libro molto utile per chi si inte- 
ressa di questo ramo di modellismo. E° 
una monografia dedicata ad uno dei più 
famosi «carri» della seconda guerra mon- 
diale, il Panzer III, che costituì il nerbo 
delle forze corazzate tedesche. Il libro, 
scritto da Benedetto Pafi, fa parte della 
serie «Le macchine e la storia» diretta 
da Giorgio Pini per l’editore Stem Muc- 
chi. Ha belle tavole a colori, ed è denso 
di dati e di informazioni complete. Il suo 
prezzo è di L. 3.500. 








CHE STRANI GUSTI... 


HO QUI QUALCOSA CHE 
TI PIACERA>, TANTO 
CAVALLO TONTO.” 







NON VORREI SE NE AVESSE 
A MALE. MA NON PUO PIA - 
CERMI UNA COSA CON UNO 
STRANO SAPORE 

DI CUOIO..- 7 















NESSUNO SU»; BEVI 


MI AMA QUESTA 
STREGONE. POZIONE / / 


NON CI CREDERAI MA CI 

SONO CENTINAIA DI FAN. 

CIULLE CHE VANNO IN |, 
LARE ROS 


NON TI AVEVO 
DETTO DI CO- OCCHIO DI TALPA.‘ 
STRUIRMI UNA PUOI ANCHE 
NOA SALIRCI SU 
IN PIEDI / 





PIU' CHE ALTRO SEN- 


| VISI PALLIDI 
TIAMO LA MANCAN; 


HANNO UCCISO 


CHISSA COME 
NE SENTIRETE 
LA MANCAN- 
ZA 





Of © 
ANA 
© dicornonsess 


LO STRAPPO 


Me 


NON OSARE DI METTE 
RE LE MANI NELLE 
PENTOLE SE PRIMA 





QUARTO DI PIU- 
MA; TOCCA ATE 


NON SA _PRO- 
PRIO QUELLO 
CHE SI DICE/ 








GRIDO DI GUERRA 


| N KI KI D { 
pi perorre: 














SE USI L’ASCIA DI GUERRA A 
) QUEL MODO | VISI PALLIDI 
0 NON SE NE ACCORGERANNO 
NEPPURE. 







, 











AMICO... ME LO CEDI 
PER CINQUE DOLLARI.? 





TIENI... 
E° UN 
AFFARE / 








COME DOVE 
QUANDO 


A cura di 
GIUSEPPE ZANINI 





PERCH 


rà 











E' vero, Milano esiste an- 
che negli Stati Uniti. Esi- 
stono anzi ben 12 citta- 
dine, negli USA, che si 
chiamano Milano, e se la 
cosa ti stupisce ti dirò di 
più: sempre negli Stati U- 
niti esistono 17 città chia- 


mate Firenze (la più gros- 


sa ha però solo 22.000 a- 
bitanti), 11 con il nome di 
Verona, 9 chiamate Roma, 
9 Genova, e poi tante altre 
ancora con nomi di centri 
cittadini italiani, piccoli e 
grandi. In totale sono più 
di 200; le puoi trovare 
nella cartina qui sotto. La 
cosa più singolare è che 
pochissime di queste citta- 
dine sono state fondate da 
immigrati italiani presi da 
nostalgia per la patria lon- 
tana. In gran parte, i no- 











Seizu 
CSO 
(= 
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In questo grafico sono 
indicate soltanto le città 
principali. Esse sono 202. 
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« Florence 


e Rimini 


E’ VERO CHE MILANO 
C'E’ ANCHE IN AMERICA? 


(Vittorio Zanella, Padova) 


mi italiani sono stati dati 
ai vari centri, al momento 
della fondazione, da ame- 
ricani innamorati del no- 
stro Paese e delle sue bel- 
lezze artistiche. Lo dimo- 
stra anche il fatto che il 
numero maggiore di nomi 
italiani si ha per città ric- 


che di storia e di arte, 
come Firenze, Roma, Ge- 
nova, Milano, Venezia, 


dalle quali sono partiti ben 
pochi emigranti verso l’A- 
merica. Un'altra prova: lo 
Stato che ospita il maggior 
numero di italo-americani 
è il Connecticut (sono ol- 
tre il 44% della popola- 
zione), qui esiste un solo 
centro con nome italiano: 
Sanremo, Lo puoi vedere 
nella cartina, il Connec- 
ticut è segnato col n. 8. 


» Augusta 





Febo 


ee 


Petr 





PERCHE’ IN 
ITALIA 

SI TROVA POCO 
CARBON 
FOSSILE? 


(Franca Nicolini, Monza) 


Il carbon fossile deriva dal 
legno di antiche foreste, 
trasformatosi in partico- 
lari condizioni ambientali. 
L'Italia, emersa dal mare 
in epoca relativamente re- 
cente, non ha visto se non 
in piccola parte il proprio 
suolo ricoperto da foreste 
carbonifere. Perciò i giaci- 
menti di carbone italiani 
sono piuttosto poveri: si 
trovano piccole miniere di 
antracite in Valle D'Aosta 
e in Sardegna, nella zona 
del Sulcis che è una delle 


an 
CIRLIZRI Reno 
o 


Sorrento è 


— 
s Reggio CILZITZLE 
5 


Venice D 26) 


terre di più antica forma- 
zione. Nella nostra peniso- 
la si sono invece verificate 
le condizioni favorevoli per 
la formazione di ligniti e di 
torbe, che sono carboni 
più recenti. Tra le terre 
che sorgevano a poco a 
poco dal mare si formaro- 
no grandi conche lacustri 
interne, che diventarono 
poi depositi di lignite. 
Questo tipo di carbone, 
non ancora completamen- 
te formato, presenta in 
molti casi tracce abba- 
stanza chiare della struttu- 
ra del legno da cui deriva. 
Più recente la torba, de- 
rivante da piante erbacee 
delle paludi, le quali si so- 
no carbonizzate e conti- 
nuano ancor oggi a tra- 
sformarsi sotto il fango dei 
terreni paludosi. | giaci- 
menti di torba si trovano 
soprattutto negli anfiteatri 
morenici; la lignite sitrovain 
Toscana, Umbria, Basilicata 
e Sardegna. 
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NEL GENNAIO DI 33 ANNI FA SI STAVA COMBATTENDO UNA DELLE PIL 
GIGANTESCHE BATTAGLIE DELLA STORIA.LA BATTAGLIA DI 


STALINGRADO! 


DAL NOSTRO 
INVIATO NEL TEMPO DISEGNI DI MICHELUZZI 
MINO MILANI 





Mascio 1942. 
E'PASSATO QUASI UN ANNO 

DA QUANDO LE ARMATE TEDESCHE 
HANNO INVASO LA RUSSIA, 

S/ SONO COMBATTUTE GIGANTESCHE 
BATTAGLIE, PILL'D'LINA VOLTA 

/ RUSSI SONO PARSI SUL PUNTO 

DI CEDERE: HANNO PERO ‘RESISTITO. 

/ TEDESCHI STANNO ORA APPRESTANDO. 
LINA NLIOVA GRANDE OFFENSIVA vi 
POTRANNO | RUSSI 
RESISTERE ANCORA P 


et 


SAY 14 


LS de 
E HITLER STESSO CHE, INCURANTE |$ | 
DEI SUO! GENERALI; FISSA L'OBBIETZR I CAMPI PETROLIFERI DEL 
TIVO DEL NUOVO ATTACCO. È CAUCASO.7 LI OCCUPEREMO,. 
È AVREMO PETROLIO SUFFICIENTE 
PER CONTINUARE LA GUERRA»: 
E AVREMO COLPITO LA RUS- 
SIA A MORTE .-7 
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TA COSIVINIZIO LA “OPERAZIONE BLALU% 
| © CHE IMPIEGA CIRCA 100 DIVISIONI TEDESCHE | 
E ALLEATE SOSTENUTE DA 1500 AEROPLANI . 


FAT VIA 


1717, 


FRONTEGGIARLE, /l MARESCIALLO SOVIETICO TIMOSHENKO SCHIERA 


E 
S 












T73sr0 APRAIONO ALLE 
AVANGUARDIE TEDESCHE 











RE 


NIZIA UNA SERIE DI ASPRE BATTAGLIE , NELLE QUA- 

LI | TEDESCHI HANNO LA MEGLIO. ENORANI COLON- 
NE DI CARRI ARMATI; DI VMAINI E DI CAVALLI SI 
SPINGONO NELLA STEPRA VERSO EST E VERSO SUD... 


[Recremeere; QUARTIERE GENERALE DI HITLER. | 


VITTORIA. LO preveozvo. S 
LA BATTAGLIA PER IL CAUCA-) 


SO E' VINTA. D'ORA IN AVANTI / 
SI TRATTERA* SOLO DI 
RASTRELLAMENTO» 


ne 


ra 4, 


MIO FUHRER»: PARE CHE SCIOCCHEZZE. 
RUSSI ABBIANO ANCORA LA RUSSIA E*“MOR- 
MRUPPE IN GRADO DI TA. SIAMO IN SRADO 
CONTRATTACCARE..,. DI TOGLIERE TRUPPE 
ge” DAL CAUCASO; E SP 

STARLE PILU' A NORC 












OCCUPEREMO 





STALINGRADO 3 ARRI- 
VEREMO AL VOLGA. 
QUESTO SARA: IL 
COLPO DECISIVO .7 








ra GENERALE VON PAULUS: COMANDAN- 
TE LA 6° ARMATA GERMANICA > 
MUOVE VERSO STALINGRADO... 








V Si HO GIA SCELTO! 
Y METTERO' AL COMAN- 


DO DELLA 6° ARMATA 
ILGENERALE CIUIKOV 





COMPAGNI. 
APPREZZO LE VOSTRE 
OBIEZIONI. MA IL GENERALE 
CIUIKOV ASSUMERA IL COMANDO 
A STALINGRADO. HO DECISO COSI» 
E M'ASSUMO LE RESPONSABILI- 
TA DELLA MIA DECISIONE, 
E' TUTTO # 





RUSSLAND-* FELOZUG 
7942 





r ————————_ 

| TEDESCHI PUNTANO 
SU STALINGRADO... LE 
NOSTRE TRUPPE SÌ BAT- 
TONO; MA» INUTILE NA- 
SCONDERLO, SONO IN 


d 

p DOBBIAMO MANDARE 
A STALINGRADO UN UO- 
MO CARACE DI PRENDE- 
RE IN PUGNO LA SITUA- 





MA E' TROPPO 


Pa po 
cani NON E' MAI STA- 


TO AL FUOCO.7 
E' UN GENERALE 
DA TAVOLINO. 





A QUALCHE DECINA DI CHILOMETRI DAL FRONTE. SU QUEGLI AUTO- 


CARRI» SENERALE / 


EHI? senato? ; L de C'E LA CENTRALE OPE: 
È PF RATIVA»; QUELLA DI 


SEI DELLA 
COMUNICAZIONI... 


DIP ARMATA ? ed 
DG, X i TUTTO: INSOMMA. 


DOV'E' IL _ 
COMANDO: 

















COMPAGNO COLONNELLO; 
DEVO PRENDERE IL CO- 
MANDO DELLA 62° AR- 
AMATA. AVETE INFORMA - 
ZIONI DAL FRONTE.? 


VERAMENTE» 
COMPAGNO GENERA: 
LE... NON MOLTE... 


C/1//KOV SI PRE- 

SENTA DUNQUE 
AL COMANDO 
DELLA 21° 


ammenze IT 
Pacch, NON MOLTE.) 

















DOVE CORRE 
IL FRONTE? 



























COMPAGNO GENERALE.. 
QUI SAPPIAMO SOLO CHE: 
QUALCHE GIORNO FA» IL CO- 
MANDO DELLA 62° ERA A 
STALINGRADO... NON SAP- 
PIAMO ALTRO... 








#7 MA QUALI SONO | 
LE NOSTRE DIVISIONI 
PIU VICINE.? | 









BEH... IN QUESTO 
fr E MODO: QUANDO DOVRE- 
CAPISCO. MO RITIRARCI:; TUTTO SA- 
MA DITEMI QUE- i RA GIA PRONTO: NO... 
STO: COLONNELLO : e \ 
COME MAI TUTTO IL 
COMANDO E* SU AU- 
TOCARRI .? VEDO 
ANCHE GLI EFFETT 
PERSONALI DEL VO- 
STRO GENERALE... 
















/ i PIU OLTRE, IL GENERALE CIUIKOV 
fd CONSTATA QUANTO DURO EIL SUO 
COMPITO. LE FORZE SOVIETICHE 
SONO NEL PIU'SRANDE DISORDINE... 










O” RIMRARSIe 

p PARLANO SOLO DI RITIRAR- 
Sl... COM?E'* POSSIBILE CHE 
uo LA TRUPPA RESISTA ; SE IL 





N 






COMANDO E*‘ GlA° PRONTO 
PER LA RITIRATA.?.. 






W INTANTO, FERREAMENTE INQUADRATA , 
PERFETTAMENTE ORGANIZZATA NEI 
SUO! REPARTI; LA 6° ARMATA DI VON 
PAULUS AVANZA SU STALINGRADO. .. 





I Ri 


‘AVIAZIONE ATTACCA | QUARTIERI INDI. 
STRIALI. MIGLIAIA Dì EDIFICI 
SONO DISTRUTTI. 


via 
E 


@ a rr: E' RAGGIUNTA IL 23 AGOSTO. 


TA LA POPOLAZIONE ATTERRITA, 
E' LA STRAGE. 

| SUPERSTITI CERCANO SCAMPO 
TRA LE MACERIE ... 


PLODONO DOZZINE DI SERBATOI! DI CARBURANTE. /L PETROLIO HA GlA° OCCURATO 
SI SPARGE SULLA SUPERFICIE DEL VOLGA, CHE PRENDE FUOCO: STALINGRADO. 


NON C'E BISOGNO DI 
PREPARARE L'ATTACCO! , 
L'ATTACCO LO PREPARO 10) 


Ad: E DURO ATTACCARE FRONTALMENTE UNA 
CITTA" INDUSTRIALE > CON EDIFICI IN CEMEN- 
TO ARMATO 4... 





UNA PAZZIA? LA REALTA E° CHE IL GENERALE CIUIKC 
HA FERMAMENTE PRESO IN MANO IL COMANDO DEL 
ED E‘A STALINGRADO. 


62°... 


COMPAGNO GENERA- 
LE; DOVE SISTEMIAMO 
IL COMANDO.? 


Dal DIARIO DI UN SOLDATO TEDESCO: i ee { a a) 
TAVANZIAMO LENTAMENTE 3 MA AVAN a 3 a ; 7 / 4A | | (ca 
ZIAMO. | RUSSI S/! RITIRANO VERSO Wald perdi È AK "A Ne, ; i gia I) METTIAMOLO QUI) DA 
COMBATTERE SULLA RIVA DEL à ; ef SAREMO PIU SICURI. 
FIUME? SAREBBE UNA BAZZIA.L..? A > = 2A 


di 


NO, IL VOLGA HA UNA SPON- “Ga 
SE CA ER RENO n. cd: E 
DALE SULLA RIVA SISSA DEL FIUME! i 


DOVE DOVREI 
» ESSERE? 


POI 
orizzicne ti ie 


WASSsA UN SETTEMBRE DI BATTAGLIE E DI SANGUE. 
A META' OTTOBRE, IN SEGUITO AGLI ORDINI DI HITLER IMPRA+ 
I TEDESCHI LANCIANO ALL'ATTACCO LA 14*CO-B 


ZIENTE > 
RAZZATA) LA BOS* E LA 389° FANTERIA .s 00 








Da. DIARIO D'UN soLDATO TEDE- I COMBATTIMENTI SONO ASPRI E SANGUINOSI ATTORNO 
SCO”. TUTTO CIO' CHE SI PUO ALCUNE GRANDI FABBRICHE DEL QUARTIERE INDUSTRIALE» 
| SCORGERE SEMBRA CANCELLATO IIC: c di 


DALLA FACCIA DELLA TERRA...? pi +. “e 





RIUSCIAMO AD ENTRARE NELLA FABBRICA. Late 
CHI AVREBBE PENSATO; TRE MESI FA, CHE IN- 
VECE DELLA GIOIA DELLA VITTORIA AVREMMO > 
CONOSCIUTO TANTI SACRIFICI E TORMENTI,2..? 0 


Da. DIARIO DI UN SOLDATO TEDESCO: “NON e, 


TUTTAVIA, A COSTO DI TERRIBILI 
PERDITE) | TEDESCHI AVANZANO. 


G NDO DI ALCU- * I 
CIONI NE DIVISIONI DENUN- - LA 39° DOMANDA ISTRUZIONI, 


DEL 75 PER 100 : 
DEGLI EFFETTIVI... 


CIANO LA PERDITA ire in HA BISOGNO DI MUNIZIONI ./ 


Bpar 


ISTRUZIONI; AAUNIZIONI; 
AIUTI... DATE A TUTTI | 
MESSAGGI LA STESSA RISPO- 
STA: “COMBATTERE FINO AL - 
L’ESTREMO,/ NON ABBANDO- 
NARE LA POSIZIONE,.?” 


SO CHE E' DURO Vo Bra, 

RICEVERE UNA RISPOSTA SI € RIISTON .;} 

COSI. AA NON Posso n) STALINGRADO - NORO 
FARE ALTRO.7 9.10 - 18:11,1942 
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BATTAGLIA DI STALINGRADO 
PERDITE TEDESCHE NELLA 
BATTAGLIA | IL COMANDANTE 

IN CAPO E 23 GENERALI 
CATTURATI. CIRCA 2500 
UFFICIALI E 90 MILA 
SOLDATI PRIGIONIERI. 
PIU' DI 100 MILA MORTI, 


























PZK PFU - IV» IL BANZER PIU' PESANTE IMPIEGATO EQUIPAGGIO! $ UOMINI 

DAI TEDESCHI ALL’EPOCA DELL'INVASIONE NEL PESO IN COMBATTIMENTO | 3.6 7ons. 
GIUGNO 1944, NON ERA NETTAMENTE SU- VELOCITA‘ MAX . } 4O km/h 

PERIORE AGLI ANALOGHI MEZZI AVVERSARI, MA | ARMAMENTO! A CANNONE DA 725 Mm, A 
CARRISTI TEDESCHI» CONSIDERATI | MIGLIORI DEL BASSA VELOCITA*‘»» CORTO. 
MONDO; NE FECERO UN'ARMA FORMIDABILE . 2 MITRAGLIATRICI PD CAL. 





IL “RE” DEI CANNONI. SOTTUFFICIALE TEDESCO DI TERA ARMATO DI PISTOLA MITRA- 
FLAK 18-88 mm. GLIATRICE MP 3B/AO CAL.D. PISTOLA LUGER ROS cAL.QMmm. 
L' "88" FU INCONTESTABIL-  STICK-GRENADE ALLA CINTOLA. | P_CARICATORI DELLA 
MENTE IL CANNONE PIU‘FA- —— PISTOLA MITRAGLIATRICE ERANO CONTENUTI IN TRE Ta Fort) 
MOSO DELLA II GUERRA MON- GIBERNE DI CUOIO. g6® Î "ai paid A 
DIALE. PROGETTATO PER STIELHANDGRANATE 





L'USO ANTIAEREO SI DIMOSTRO' 
UN PEZZO CONTROCARRO 


24 COSTITUITA 
DA UNA TESTA 


SENZA RIVALI E IN GRADO DI 

DISTRUGGERE QUALSIASI DI METALLO 

CARRO AVVERSARIO. ei eta 
A INI 

SERVENTI : 6 UOMIN pie 


VELOCITA' DI TIRO: PIU* DI 
20 COLPI AL MINUTO. 
PESO IN AZIONE : 5 TONS. 
GITTATA: B000 m. 


ONCE DI DINA- 

MITE)E DA UN 

MANICO DI LE - 

GNO CONTENEN- 
TE IL DETONA- 
TORE. 


HANOMAG Sd kez 257 VEICOLO DA 
APPOGGIO È TRASPORTO DELLA PANZER 
SUBANTERIE. ERA DOTATO DI MOTORE 

NON MOLTO POTENTE. ED ERA DI DIFF/- 


CILE GUIDA. PESO: 8,5 Tons 


VELOCITA MAX.: 52 Kin/h 
AUTONOMIA: 380 Km. 













EIER MAND 
GRANATE 39 







PISTOLA LUGER 


LA PIU' FAMOSA &: 
PISTOLA DA GUERRA 

DELLA IT GUERRA 
MONDIALE. ELEGANTE, SI IMPU.- 
GNA BENE E SBARA ACCURATAME: 
TE. ERA PERDO INFERIORE ALLA R38 
WALTHER COME ARMA DA GUERRA. 









MITRAGLIA- 
TRICE LEGGERA. 
MS. 42 (MASCHI. 
NENGEWEHR42) 
ARMA ASSOLUTA - 
MENTE STRAORDI - 
NARIA. COSTRUITA IN PARTI 
STAMPATE » RAFFREDDATA AD 
ARIA. VELOCITA DI TIRO: 1200 
COLPI AL MINUTO. E' TUTTORA 
IN SERVIZIO; MIGLIORATA PER 
L’ESERCITO DELLA GERMANIA 
FEDERALE E ITALIANO. 


È Daze ) 


GEWEHR #41 W COSTRUITO DA 
WALTHER, FUCILE SEMIAUTOMATICO 
CON CARICATORE A 10 COLP/. 






















PISTOLA MITRAGLIATRICE MP, 40 
CAL.9 mm. IMPROPRIAMENTE 
CHIAMATA "“SCHMEISSER" LA PIU 
FAMOSA ARMA TEDESCA DELLA 

II GUERRA MONDIALE. CARICATORE DA 32 COLPI 
CALIBRO 9 mim. PARA BELLUM, RAFFREDDATA AD ARIA. 
COSTRUITA UTILIZZANDO IN GRAN PARTE PEZZI STAMPATI. 
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BATTAGLIA D/ STALINGRADO, 
PERDITE RUSSE CERTAMENTE 
ALTRETTANTO GRAVI DI QUELLE 
TEDESCHE. NON SONO 
ANCORA VALUTABILI. 

















IL * RE” DEI CARRI ARMATI, IL SOVIETICO T. 34, EQUIPAGGIO : 4 UOMINI 

COMBINAVA UNO SPLENDIDO EQUILIBRIO TRA POTENZA PESO IN COMBATTIMENTO: @7:8 TONS. 

DI FUOCO E PROTEZIONE, LUNGA AUTONOMIA + VELOCITA: MAX, : 53 km./h 

VELOCITA. E RENDIMENTO E CON | SUO! LARGHI AUTONOALIA 400 Km. 

CINGOLI A BASSA PRESSIONE UNITARIA SUL ARMAMENTO ? 4 CANNONE DA 76,2 mm. 
TERRENO POTEVA AFFRONTARE OGNI TIPO DI 4 MITRAGLIATRICE DA 7762 mm. 
TERRENO MOLLE SUL QUALE | PANZER TEDE - COASSIALE E 4A MITRAGLIATRICE DA 
SCHI VENIVANO, AL CONTRARIO, MESSI IN 7:62 mm. IN CASAMATTA CENTRALE 
DIFFICOLTA‘. MOTORE: 4 DIESEL TIPO VX182, DA 


38,9 LITRI 500 


usi 


Ai 1 “ 
p ni 
2 _ 
















CANNONE DA #6; 2 mm. TIPO 39. 

IL PUNTO DI FORZA DELL’ARTIGLIERIA SOVIETICA 

DA CAMPO. POTEVA ESSERE UTILIZZATO NEI 
DUE RUOLI DI PEZZO 
D'APPOGGIO CAMBALE 
SPARANDO GRANATE 


BOMBA CON 
MANICO MA 1914/30 
QUESTA BOMBA VENI- 
VA FORNITA CON IL 

DETONATORE RIMOSSO; 
ESSO VENIVA POI MON- 








i AD ALTO ESPLOSIVO BOMBA A MANICO = 
O DI PEZZO ANTICAR- M 1933. POTEVA RICAVATA NELLA TESTA 
RO IMPIEGANDO ESSERE MUNITA_DI DELL'’ORDIGNO. 


MUNIZIONAMENTO 
PERFORANTE. 


INVOLUCRO A FRAM- 
MENTAZIONE . 





\ MORTAIO SOVIETICO M1937 
DA 82m .LA TIPICA ARMA 
DELLA FANTERIA SOVIETICA 
E RIMASTO IN SERVIZIO 
PER UN LUNGO PERIODO 
DI ANN/. MORTAIO AD 
ANIMA LISCIA, 
A GRAVITA» 
IMPIEGAVA 
UNA GRANATA 
1A GOVERNALE. 


PESO IN 

BATTERIA: 57kg. 
GITTATA! 3 Kim. (CON 
GRANATA LEGGERA) 


A4:2 Km.(CON GRANAT FANTE SO- 
e pina Ki VIETICO: 







































































> CELERITÀ DI TIRO: MUNITO DI |/ 
20-30 COLPI AL sa aa =T REVOLVER NAGAN 
MINUTO. AUTOMATICO 7 M 1895 CAL. 7,62 


PPSA 1941 
E TASCAPANE 
PER BOMBE 4 MANO. 
— COLBACCO DI TESSUTO 
e - TI Y PELLIC- 
MITRAGLIATRICE PM 41910 ‘ SERIE , l dA D'AGNELLO PER 
n fi È Nesi - 1 1) 
SVILUPPO FINALE DELLA t J IL CLIMA INVERMALE. 
MAXIM RUSSA CON ALI- 
MENTAZIONE A NASTRO 
E RAFFREDDAMENTO 
AD ACQUA.CARATTE- 
RIZZATA DAL TIPICO . 
AFFUSTO A RUOTE Wi __— 
CON CODA AD U 
CHIAMATO 
"SO, 


FU L'ARMA PERSO- 
NALE STANDARD DEL 
L’ARMATA ROSSA NEL 







RA MONDIALE , 

IDEATA DAL BELGA NAGANT> 
FU PRODOTTA NELL'ARSENALE 
DI TULA DAL 4900 AL 1943, 


















vav 
NOLO V ” DAL di ld ; 
NOME DEL PROGET- - “i 
TISTA. VELOCITA D/ " ; n 1° MITRAGLIATRICE DP 1928 
"IRO:450-550 COLP/ Di RIRIRA ‘ CAL.7; 62 mm. DOVUTA A | 
PRA - ui rozza en VASILIY DEGTYAREV FUIL FUCILE | 
EFFICACISSIMA MITRAGLIATORE REGOLAMENTA. | 
NELLE PROIBITIVE con. “SE DELL'ESZICONTO BOETICAI 
DIZIONI DEL FRONTE Ris FINO ALL'ADOZIONE DELLA 
RUSSO. MUNITO DI CARICA. PDPM. FACILMENTE RICONO- 
CAL 7,62 mm. VELOCITA DI TIRO: \WIB} TORE A TAMBURO DI 7 SCIBILE A_CAUSA DEL CARI- 
909 COLPI AL MINUTO. NOTO IN TUTTO IL "° COLPI. PRODOTTO IN CATORE A TAMBURO SMII- 
MONDO COME ! PEPESCIA\ FU IDEATO DA MILIONI DI ESEMPLARI GLIANTE AL TIPO LEWIS. 
BEORGE SHPAGIN, ARMA ESTREMAMENTE... FINO AL 4945. 



























> MOSCHETTO AUTOMA- 
TICO O MITRA" PPSh M 1944 
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A LLA FINE DI OTTOBRELAL COMAN- 
DO DEL SENERALE VON PAULUS. 


GENE x 
NOVE DECIMI DI ne 
STALINGRADO SO-|@f 
NO IN NOSTRA 
MANO. 





COSA?... PERDITE ELEVATE? 
CHE SIGNIFICA? DOVE 

METTIAMO IL PIEDE, NOI 
RESTIAMO... LA 6° 4 

RE./VON PAULUS DEVE) È 


CONQUISTARE ) tr €) 


STALINGRADO }_Sk 
LO ESIGO/ à 


Lo ESIi607 


PP «a. SIAMO A UN PALAMO 
DAL VOLGA... SIAMO STATI 
BUONI SOLTANTO A_DIFENDERCI... ® 
MOSTREREMO CHE SAPPIAMO FA. 
RMATA 


RE ALTRO.'ORDINO ALL' 
LA CONTROFFENSIVA GENERALE / 
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DOVREMMO PERO DIR - 
GLI ANCHE QUANTO E* 
COSTATO QUESTO RI- 
SULTATO... E CHE NON 
SIAMO CERTI DI PO- 
TER CONQUISTARE 

L'ULTIAAO 

DECIMO 00 


AVVISIAMO _\\ 
IL COMANDO) 


OH; CERTO? 
AVVISIAMO IL 


Sh cu 
in aa - 
Lyn 
A BATTAGLIA PER STALINGRADO CONTINLIA PER 
ALTRE > SETTIMANE. SI COMBATTE DI STRADA IN _ 


STRADA»: DI CASA IN CASA», NELLE FOGNE; 
SOTTERRANEI:,. 


PER HITLER, PRENDERE LA CITTA DIVENTA SSR 
LIN'OSSESSIONE ,.. | SOLDATI TEDESCHI 
COMP/IONO SFORZI DISPERATI ni 

Pia iii 


AL DIARIO D'UN SOLDATO TEDESCO: 

241 NOVEMBRE, | RUSSI SONO AL- 
L'OFFENSIVA SU TUTTO IL FRONTE .0°0 
PROBABILMENTE; RIVEDREMO | NOSTRI 
CARI ALL'ALTRO MONDO... ?> 


IMA QUALCOSA DI GRANDIOSO STA PER ACCADERE. | NEL FREDDO; NEL GELO; NELLA NEVE» IL 19 NOVEMBRE L'ARTIGLIERIA RUS- 


L'ALTO COMANDO SOVIETICO HA PROGETTATO UNA SA APRE IL FUOCO. MIGLIAIA DI PEZZI SPARANO PER PIU‘ DI 7 ORE... 


‘CONTROFFENSIVA CON L'OBIETTIVO DI INTRAPPOLA - 
RE LA 6* ARMATA BLOCCATA IN STALINGRADO 04 








w ca 


L FRONTE TEDESCO E‘INFRANTO A NORD E A SUD. 
LE ARMATE RUSSE SISTANNO PER CHIUDERE, 
COME BRANCHIE D'UNA GRANDE TENAGLIA ..è | 












SI, cnupono, 


\ I XA 


RI 
° | 


CA 












n 
muncone 














NO/... NON CEDERO D'un 
PASSO/NON LASCEROÈ IL VOL- 
GA! VON PAULUS $! ATTESTE 
AD ISTRICE E DIFENDERA LA 


“FORTEZZA STALINGRADO!” 


? AVVERTITE | 
IL_ FÙHRER. CHIE 
DETE CHE CI ALU- 
TORIZZI A SPEZZA: 
RE L'ACCERCHIA- 
MENTO LASCIAN. 
DO STALIN- 
GRADO... 
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IO NON DUBITO 
DELLA VITTORIA A STA- 
LINGRADO COMBAT- 
TONO I MIGLIORI SOL- 
DATI DEL MONDO/... 

QUESTI SOLDATI‘. 


EIN VOLK 
EIN REICH 


LUn'ArRMmaTA TEDESCA CERCA DI SBLOCCARE | PIU DI 2OOMILA 
SOLDATI CHIUSI A STALINGRADO. S’ORGANIZZANO CAROVA- 
NE DI CAMMELLI PER IL TRASPORTO DI CARBURANTE ... 


4 
SE ID, 
Mat 


47, (4 
CA 
Wi dp 


E, UN 
MORIRE DI FAME, 
DI GELO. 





FAGONIA DELLA 6* ARMATA 


CONTINUA A LUNGO PER TUTTO\! 


DICEMBRE; PER IL GENNAIO 

1943... IL 24; VON PAULUS 

MANDA UN MESSAGGIO A 
HITLER... 


Ecco LA RISPOSTA DI HITLER. 


==> 


(RESA IMPOSSIBILE. 


LA 6% ARMATA COMPIRA 
IL SUO STORICO DOVERE 


A STALINGRADO FINO 
ALL? ULTIMO 
UOMO . «. ?? 


“TRUPPE SENZA VIVERI 
E MUNIZIONI... 18 MILA 
FERITI SENZA BENDE E 
MEDICINALI... 5 DIVISIONI Di- 
STRUTTE... ASSURDO CONTI- 
NUARE RESISTENZA...CROLLO INEVITABILE. I RICHIEDO AUTO! 
RIZZAZIONE ALLA RESA PER RISPARMIARE VITA DEI SUPERSTITI ,,.% 


IL 31 GENNAIO, CONTRARIAMENTE AGLI ORDI- 
NIDI HITLER, VON PAULUS CHIEDE LA RESA i 


FINITA . LE BANDIERE RUSSE SI SPIE- 
SGANO AL VENTO SULLA CITTA MARTO- 
RIATA DA 4 MESI DI SRAVENTOSI 
COMBATTIMENTI... 


UNA SVOLTA DECISIVA E' AVVENUTA NEL CORSO DELLA 
GUERRA > LE ORGOGLIOSE ARMATE TEDESCHE INIZIANO 
QUELLA RITIRATA CHE SI CONCLUDERA)» DI QUIA 2 ANNI; 
NEL ROGO DI BERLINO... 











O 
di MORT WALKER 
e DIK BROWNE 


VA \ 
* MAMMA, DE ASPETTI UN NO; MAMMINA, HO 
EHI, A DEVO ATTIMO VENGO IMPARATO COME 
MOMENTI DI- CHIAMARE A FARTI IL P 
MENTICAVO... NUMERO. 


NON. RIESCO A LEG- 

GERE LA MIA SCRIT- 

TURA... CHE NUMERO 
> MAMMA? 
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SETTIMANA @f5::........ 








FERMATE 
LA 
JUVENTUS! 


Il campionato debutta nel 
1975 con una autentica 
«partitissima»:  Lazio-Ju- 
ventus. La lanciatissima 
squadra bianconera non 
trova ostacoli sul suo cam- 
mino, il suo gioco non è 
forse spettacolare in tutte le 
circostanze, ma i risultati 
danno sempre ragione ai 
bianconeri. La sfida Lazio- 
Juventus deve anche dare 
una risposta ad un inquie- 
tante interrogativo: il cam- 
pionato è già finito, dato il 
«predominio della squadra 
torinese o la muta degli in- 
seguitori trova spazio e forze 
per reagire ed impensierire 
Causio e compagni? La La- 
zio offre un rendimento 
incostante, ma è sempre 
squadra di razza, di grande 
valore. | campioni d'Italia 
magari litigano, in campo e 
fuori, ma al momento 
opportuno sanno fare qua- 
drato e cavar fuori tutto il 
loro orgoglio. Sicuramente il 
1975 comincia bene, per il 
campionato: le premessse 
per una partita «boom» a 
tutti i livelli esistono. Spetta 
ora a laziali e juventini non 
smentire le previsioni. Bettega (a sinistra) e Causio, due pilastri della Juventus capoclassifica. 





ANCHE SENZA MENEGHIN 
L’IGNIS RESTA IN CORSA 


Dino Meneghin (nella foto), il più «americano» tra i 
giocatori italiani di basket, 2,04, 24 anni, è fuori 
combattimento per una frattura alla mano destra. Ne 
avrà ancora per circa un mese con gravi conseguenze 
per il rendimento complessivo dell’Ignis, campione 
d’Italia, impegnata nella lotta per riconquistare lo 
scudetto. Fortunatamente per la squadra varesina, 
quest’anno la formula del campionato è tale che 
l’assenza del fuoriclasse non influirà 
sull’assegnazione del titolo tricolore: la decisione del 
campionato, infatti, è affidata a un torneo finale conla 
partecipazione delle migliori dei due gruppi. 





"nr 


OOMSPORT 


A cura di GIANFRANCO JOSTI 





PERCHE’ 
SI SBAGLIANO 
TANTI RIGORI 


Il «tiro dagli 11 metri» diventa sempre più 
difficile da realizzare. Dall'inizio del tor- 
neo, nove rigori su ventuno sono finiti a lato 


oin«bocca» al portiere. 


Rigoristi sotto accusa. Segna- 
re dagli undici metri diventa 
sempre più difficile: sicura- 
mente perché i portieri sono 
più attenti, meno rassegnati, 
ma anche perché i «tirato- 
ri» sono meno precisi. Fatto 
sta che dall'inizio del campio- 
nato sono stati falliti ben nove 
rigori: due da Rivera e Bonin- 
segna, uno da Cuccureddu, 
Prati, Savoldi, Clerici e Gori. 
Su ventun rigori calciati, nove 
falliti rappresentano una per- 
centuale altissima. 

Sugli scudi i portieri che han- 
no evitato gol sicuri: Buso del 
Bologna (ha parato il rigore 
dello juventino Cuccureddu), 
Cacciatori della Sampdoria 
(ha parato il rigore di Rivera), 
Bordon dell'Inter (ha parato il 
rigore di Savoldi), Vecchi del 
Cagliari (ha parato il rigore di 
Rivera), infine Zoff della Juve 
(ha parato il rigore del caglia- 
ritano Gori). In tutte le squa- 
dre — ad eccezione della La- 
zio che ha Chinaglia, che non 


fallisce — c’è l'affannosa ri- 
cerca per nuovi rigoristi. 

Una delle ragioni per le quali 
i rigori sono falliti più di fre- 
quente riguarda i portieri. So- 
no, ormai, lontani i tempi. in 
cui l'estremo difensore, ogni 
volta che si doveva battere un 
«penalty», psicologicamen- 
te si sentiva sconfitto. Oggi i 
portieri cercano in tutti i modi 
di parare i rigori, magari spe- 
culando sulla disattenzione 
dell'arbitro che non sempre 
è in grado di stabilire se si 
muovono prima che il pallone 
sia calciato. Un'altra tecnica 
è quella di buttarsi da parte 
senza farsi ingannare dalla 
finta. O la va o la spacca. E le 
probabilità di riuscire a neu- 
tralizzare il tiro sono almeno 
del 50%. In ogni caso, nono- 
stante i portieri si siano fatti 
più furbi, il rigore rimane un 
gol «quasi fatto», ammesso 
che si abbiano i giocatori in 
grado di calciarlo a sangue 
freddo, s'intende. 









A TR rit ei ; dla 


Boninsegna tira di forza, ma il pallone finirà a lato. 
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Gori tenta di precisione, ma Zoff, attento. parerà il tiro. 


pe pier: È 
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LA CURIOSA STORIA 
DI «MANI DI PIETRA» 


« 


Roberto Duran detto «mani di pietra» è un ragazzo p: 
namense di 23 anni. E’ campione del mondo dei pe 
leggeri, titolo che ha recentemente difeso mettendo | 
O. in meno di una ripresa il giapponese Masataka T: 


kamaya (nella foto). La storia di Duran è piuttosi 


curiosa. Ha cominciato a fare a pugni per i turisti ami 
ricani a 10 anni. E la «borsa» era rappresentata dal 
monetine che gli davano. 
A 12 anni Robertino era un pugile dilettante che me 
teva K.O. tutti i pesi gallo e piuma del suo paese, 
16 passava professionista. Era il 1967, da allora «mai 
di pietra» passa di vittoria in vittoria. E’ stato sconfi 
to soltanto una volta ai punti dal brasiliano Esteban C 
Jesus. Ma ha vinto per K.O. il match di rivincita. 
Su quaranta incontri disputati soltanto cinque li ha vii 
ti ai punti. Uno come abbiamo detto l’ha perso e tui 
gli altri si sono conclusi col K.0O. dei suoi rivali. Dura 
sul ring è un vero tornado, al suono del gong scatta a 
l'attacco e non arresta la sua azione aggressiva sino. 
crollo del rivale. Anni fa un suo avversario diss: 
«Quelli non erano pugni ma colpi di pietre. Sono sta 
lapidato!». Da lì il nomignolo «mani di pietra». 

Mario Mini 





CHE BELLO CORRERE 
DOVE FA CALDO! 


Ezio Cardi, pistard azzurro, per tenersi 
in forma si è trasferito in Australia, do- 
ve il clima è dolce e mite. Ecco nella 
foto «tenere le ruote» di uno scooter 
guidato da una graziosa ragazza. 





DE CHIESA E’ GIA’ UN CAMPIONE! 


Paolo De Chiesa (nella foto), diciannove anni il prossimo 14 mar- 
zo (festeggerà il compleanno sulle nevi di Sun Valley, negli Stati 
Uniti), cittadino di Saluzzo (CN), ha dimostrato in queste prime 
gare di essere all’altezza dei suoi più celebri compagni di squa- 
dra. Ha vinto a Neustiff e in Val D’Isère e a Madonna di Campi- 
glio è stato fra i migliori. Forza Paolo! 















AGOSTINI PERDE LA «SPALLA » 
E READ VUOLE VOLARE 


Teuvo Lansivuori (foto a destra), «spalla» di Agostini con la Yamaha, 
difenderà il prossimo anno i colori della Suzuki. Il tradizionale rivale di Ago, 
Phil Read (foto sotto), mondiale delle 500, non sa cosa fare. Per passare in 
allegria il tempo libero ha deciso di diventare pilota. Potrà così guidare il 
suo aereo personale. Beato lui! 
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SONO PROMESSE DEL BASKET 
MA IL LORO GIOCO NON CONVINCE 


Nel campionato di basket, ric- 
co di motivi e di temi nuovi, 
non sono mancate purtroppo 
le delusioni. Spesso per inca- 
pacità congenita, molto più 
sovente per timori ingiustifi- 
cati degli allenatori che prefe- 
riscono tenersi in panchina 
giovani promettenti piuttosto 
che darli in prestito a forma- 
zioni minori. dove potrebbero 
farsi le ossa. E’ accaduto, 
quindi, in questo scorcio di 
campionato, che alcuni giova- 
ni, sui quali si era accentrata 
l'attenziorie dei tecnici, stan- 
no deludendo. Ecco tre ra- 
gazzi che non «girano» 
Delusione numero uno per 
Luigi Cagnazzo, giovane vir- 
gulto della Snaidero, pagato 
al mercato estivo la bellezza 
di 220 milioni. Cagnazzo, 
classe 1956, 202 cm di altez- 
za per 103 kg, romano puro- 
sangue, studente, doveva es- 
sere una delle carte vincenti 
di Lamberti. Nazionale junio- 
res, in serie B con Paratore, 
spopolava al punto di essere 
classificato con Villalta, il mi- 
glior pivot giovane d'Italia. Ad 
Udine invece il meccanismo 
si è bloccato: qualche spo- 
radica apparizione, qualche 
punto rapinato nei minuti che 
non contano. Valeva la pena 
pagarlo tanto? 
Sorte migliore non ha trovato 
Primo Giauro, pivot (23 anni, 
203, proveniente da Livorno) 
dell'Alco. Anche per Giauro la 
società bolognese ha pagato 
200 milioni. Risultati? Pochi 
fino a questo momento. A Mi- 
lano, per esempio contro la 
Mobilquattro, Giauro, non ha 
effettuato neppure un tiro a 
canestro, in tutta la partita. In 
questo caso, nonostante gli 
sforzi del grande Nicolic è 
proprio il giocatore ad essere 
carente nei fondamentali 
Altro giovane molto atteso era 
Loris Benelli (classe 1954, 
ala, 199, nazionale B la pri- 
mavera scorsa contro l’Argen- 
tina). Benelli gioca nella Sinu- 
dyne, dove è sistematicamen- 
te chiuso dal «mostro» 
McMillen e da Bertolotti. E' 
un uomo molto valido, dotato 
di un buon fisico e di un gran 
tiro. In almeno 10 squadre 
d'Italia partirebbe nel quintet- 
to dei titolari. Alla Sinudyne 
resta in campo pochi minuti 
per partita, frenando in que- 
sto modo il suo processo di 
maturazione. 

Andrea Bosco 
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DELUSIONI 
SOTTO 
CANESTRO 


Il campionato di basket, 
cosî ricco di temi nuovi 
e prodigo di giovani 
campioni, ha anche, 
purtroppo, i suoi lati 
negativi. Tre in 
particolare sono i 
giovani per i quali si 
prospettava un torneo 

di soddisfazioni e che, 
invece, hanno deluso. Si 
tratta di Luigi Cagnazzo 
(foto a lato) della 
Snaidero, pagato ben 220 
milioni, di Primo Giauro 
dell’Alco e di Loris 
Benelli, che vediamo 
nella foto grande, in una 
azione sotto canestro 
contro l’Innocenti. 


IL BEL GIOCO 
DELLA 
JUVENTUS 

DI PAROLA 


DI GIGI BOCCACINI 





Terrà fino in fondo senza 
sbandate, oppure, una dome- 
nica o l’altra inciampa e pa- 
sticcia in un momento di cri- 
si? Chissà, le previsioni sono 
impossibili, ma già sin d'ora 
si può dire a cuore tranquillo 
che la Juventus ha il gros- 
so merito d'aver indicato alle 
altre squadre la strada giusta 
da seguire. 

Sapete pure voi, sino alla no- 
ia, quanto è capitato dopo 
i mondiali tedeschi, tutti gli 
italiani che si interessano di 
football hanno scoperto l’ac- 
qua calda: bastava giocare 
come i tedeschi, oppure cao- 
me gli olandesi, o magari co- 
me i polacchi ed ogni proble- 
ma trovava facile soluzione. 
Uno ed uno, due: un colpetto 
di bacchetta magica e «voi- 
la»: chi le buscava sode, di 
colpo prendeva a vincere, il 
nostro calcio, così barboso 
per colpa del catenaccio, di- 
ventava spettacolo. Un mira- 
colo: e noi avevamo scoperto 
la ricetta. 

Roba da torcersi per terra dal 
ridere e la realtà è stata im- 
placabile, in uno squallido 
panorama, dal più al meno 
fatalmente uguale a quello di 
prima. Con una sola eccezio- 
ne, la Juventus. Che non ha 
preteso di incappare in solu- 
zioni miracolistiche, di marca 
tedesca oppure olandese; ma 
che ha semplicemente sveltito 
l'azione all'insegna del buon- 
senso. In difesa quando c'è 
da ‘ difendersi, all'attacco 
quando c'è da attaccare. 
Sembra lapalissiano, eppure 
la famosa ricetta sta qui. Ed 
ecco Bettega in retroguardia, 
di fronte all'offensiva avver- 
saria; ed ecco Scirea gagliar- 
damente in avanti, allorché le 
circostanze suggeriscono un' 
offensiva al di fuori dei binari 
tradizionali. Facile a dirsi, na- 
turalmente, non facile a farsi 
Non facile a farsi, eppure rea- 
lizzabile, visti i risultati che i 
bianconeri stanno ottenendo. 
E poi: correre, correre, corre- 
re. Non aver paura di sciu- 
pare energie, tenere il campo 
intero di slancio. Ed aver tan- 
ta energia in corpo da resiste- 
re al ritmo senza affievolirsi 
mai. L'uovo di Colombo, dire- 
te voi. Parola l’ha «scoperto». 
Gli altri, n 


ZOOMMERCATINO 





OFFERTE, 
SCAMBI, 
ACQUISTI 


Cerco poster e foto di L. Bat- 
tisti e Formula 3. Elisabet- 
ta Filié - via L. Landucci - 
50136 Firenze. 


Cedo bici Leopard in ottimo 
stato. Marco Giustetto - via 
Correggio 8 - 20149 Milano. 


"°* dUN RUE NI 
BORTOLO Ho Noia 
CdR com BANAU 
CARTOLINE 





Cedo CdR arretrati in cambio 
di cartoline di tutto il mondo. 
Monica Bortolotti - via Pro- 
caccini 26 - 40100 Bologna. 


Cerco manifesti e foto di T. 
Hill, Bud Spencer e del te- 
nore Pedro Lavirgen. Maria 
Luisa Abate - viale Diaz 49 - 
46029 Suzzara. 


Cerco poster, fotografie dei 
protagonisti del film Jesus 
Christ Superstar (in particola- 
re di Anderson e Neeley) e in 
cambio cedo poster, fumetti e 
materiale vario. Franco Tri- 
podi - via S. Calensa 6 A - 
84100 Salerno. 


ICCO STILE 


Cerco ciclostile in ottime con- 
dizioni. Carlo Palmerini - via 
A. Gramsci 29 - 47048 S. 
Giovanni in Marignano. 


Vendo Hit Organ Bontempi 
22 tasti + 12 bassi in ottime 
condizioni. Francesco Savi- 
no - viale Conte Cavour 82 - 
70125 Bari. 


Cerco figurine punti Mira Lan- 
za. Flavia Lugnani - via Pe- 
rarolo 17 - 34136 Trieste. 


Cedo «Dune Buggy» e «Pic- 
cola e Fragile» in cambio di 
«My Love» e «Vincent». Desy 
Forti - Via Quarantola 7/A - 
56100 Pisa. 








Cerco mattonella o baracchi- 
no possibilmente superiore ai 
2 canali in regalo da gene- 
roso CB. Paolo Caruso - via- 
le della Repubblica 397 - 
87100 Cosenza. 


Vendo bicicletta mis. 26. Leo- 
nardo Meregalli - via Leo- 
pardi 5 - 20123 Milano. 


Vorrei ricevere in regalo una 
bambola Barbie Malibù e una 
Christie Malibù. Nadia La Pa- 
dula - via C. Sidney Sonni- 
no 121/C - 70121 Bari. 


G Netto Disco 
eAPPARTEN UTO A 
GIANT, MORANDI 


QUAN pata 
AVEVA 
2 ANNI: 0 





Vendo dischi di G. Morandi e 
libri per le scuole medie. An- 
tonella Canparetti - via So- 
lari 19 - 20100 Milano. 


Scambio 17 numeri di Gialli 
dei Ragazzi con LP di Harry 
Nilsson e Bob Dylan. A. Bin- 
da - via M. D’Agrate 19/A - 
20139 Milano. 


Vendo trenino Lima HO roton- 
do con sopraelevata e pas- 
saggio a livello. Marco Lau- 
date - Via Turchia 9 - 00186 
Roma. 


Vendo cuccioli dalmati mesi 
tre. Antonella Comi - via 
Monte di Pietà 24 - 20121 
Milano. 





Per favore, inviateci 
messaggi BREVI, e 
scritti solo su 
cartolina postale 













ICLUB 





Il Club «Amici per corrispon- 
denza» cerca soci. Allegare 
francobolli per risposta. Filip- 
po Carrozza - via Peripoli 
5 - 89030 Condofuri M. 


Cercasi soci per Club Aero- 
modellisti dilettanti, possibil- 
mente di Roma. Luigi Giu- 
liani - via Garlenda 16 - 
00168 Roma. 


Il Club «Mao» cerca nuovi so- 
ci. Cristina Romanelli - via 
Gorghi 3 - 33100 Udine. 


Desidero fondare il Club Tifo- 
si del Milan. Adriano Gilardi 
- via G. Rossini 4 - 24069 
Trescore B. 


Cerco ragazzine appassionate 
di danza classica di tutt'Italia 
per formare un club. Flavia 
Idra - via Manzoni 120 A/11 
- 80123 Napoli. 





RACCOLTE, 


RIVISTE, 
GIORNALI, LIBRI 





Cedo «Uomo Ragno». dal n. 
53 al 60; «Devil» dal n. 50 
al 59 e altri numeri. Alber- 
to Sarti - via C. Battisti 74 - 
45035 Castelmassa. 


Vendo libri, giornalini vari, 
Giallo dei Ragazzi, soldatini e 
mezzi Atlantic. Savino Dona- 
to - via Lancetti 31 - 20158 
Milano. 


Cerco Kriminal dall'1 al 10 e 
i nn. 12,716; 17, ‘18, 20, ‘21, 
22, 24, 25, 27, 28, 32, 49, 54, 
70, 80. Giuseppe Marzano 
- Parallela Caldavola A/35 - 
70126 Bari. 


Vendo 32 giornaletti vari se- 
minuovi. Anna Balbo - via A. 
Volta - Porto di Legnago. 


Cerco CdR nn. 26, 27, 28, 
1974; album completo figu- 
rine Monaco ‘74; la serie Cal- 
cioposter. Patrizia Ricciardi 
- piazza Conca d’Oro 16 - 
00141 Roma. 


Vendo Gialli dei Ragazzi serie 
Hardy Boys, | tre investiga- 
tori, Pimlico Boys. Maria De 
Franchis - via Strambio 23 - 
20133 Milano. 


Vendo a metà prezzo giorna- 
lini di qualsiasi testata. Simo- 
ne Boldi - via Bellariva 20 - 
50136 Firenze. 


Lo spazio a disposizione è 
limitato: se a un mese dalla 
spedizione non trovate pub- 
blicato il vostro messaggio, 
vuol dire che non ha trovato 


posto nella rubrica ed è stato 
archiviato. Con grande di- 
spiacere nostro... e vostro! 





CERCANO 
CORRISPONDENTI 
STRANIERI 





Ho 183 anni e vorrei corrispon- 
dere con ragazzi e ragazze 
coetanei di tutto il mondo in 
italiano e inglese. Aurora Lo- 
jacono - via C. Baroni 11 - 
20142 Milano. 


Ho 16 anni e vorrei corrispon- 
dere con ragazzi e ragazze di 
tutto il mondo in lingua ita- 
liana. Paola Cadore - v.le 
Asiago 36 - 36061 Bassano 
del Grappa. 


Ho 15 anni e desidero corri- 
spondere con ragazzi e ragaz- 
ze francesi. Maria Antonietta 
Balducci - via Roma 23 - 
60020 Agugliano. 


Ho 14 anni e vorrei corri- 
spondere con ragazzi e ragaz- 
ze coetanei spagnoli in lingua 
inglese, Elena Dondi - via 
Bravetta 3 - 15100 Alessan- 
dria. 


Corrisponderei con ragazze di 
tutto il Mondo in italiano o fran- 
cese a scopo amicizia. Max 
Tonelli - via G. Tanini 6/26 - 
16133 Genova. 


Desidero corrispondere in in- 
glese con ragazze americane 
e inglesi. Manuela Di Mar- 
tino - via Don Gnocchi 33 - 
20148 Milano. 


‘Vorrei corrispondere con ra- 


gazzi e ragazze italiani e di 
tutto il mondo in italiano, in- 
glese e francese. Virna Fas- 
si - via Roma 34 - 24027 
Nembro. 


Ho 12 anni e desidero corri- 
spondere con coetanee ita- 
liane e francesi in italiano e 
francese. Monica Roffi - via 
E. De Roberti 27 - 44100 
Ferrara. 


Ho 14 anni e desidererei cor- 
rispondere in italiano e fran- 
cese con ragazzi e ragazze di 
tutto il mondo. Patrizia Gior- 
getti - via Fiordalisi 12 - 
20065 Residenziale d’Inza- 
go - Milano. 
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A cura di BARTOLO PIEGGI 


ZOOMATTUALITA 








COSTANTINO: ULTIMO 


SOVRANO DI GRECIA 


L’8 dicembre scorso con 
3.244.748 voti favore- 
voli alla Repubblica e 
soltanto 1.445.857 voti 
favorevoli alla monar- 
chia, i greci hanno det- 
to definitivamente no al 
ritorno in patria e sul 
trono del re Costantino. 
La Grecia resterà, dun- 

ue, una repubblica e 
l'ex sovrano vivrà in e- 
silio. Ma non così male 
come si può pensare. 
Giovane (ha 34 anni), 
sposato con la princi- 
pessa danese Anna Ma- 
ria, con tre figli (Ales- 


sia, Paolo e Nicolaus), 
olimpionico di vela e 
amante dei trenini elet- 
trici, Costantino fuggì 
dalla Grecia nel dicem- 
bre 1967 e si stabilì a 
Roma in una villa con 
piscina per cui pagava 
2.700.000 lire d’affitto 
al mese. Per sei anni i 
colonnelli greci gli pas- 
sarono 362 milioni l’an- 
no e altri soldi ricavò 


dalla vendita delle sue. 


proprietà. Ora vive in 
Inghilterra e potrà con- 
tinuare a viverci senza 
far niente. 





HA SCRITTO A MACCHINA 
DA1A1.000.000 


RE SENTO IL 
Mi Tuanto "DA 
UNO AL MILIONE ”.. 








Per dimostrare che il 
maestro del figlio ave- 
va torto (aveva detto in 
classe che nessuno sa- 
rebbe riuscito a resiste- 
re e a portare a termi- 
ne il conteggio da 1 a 
1.000.000) la signora 
statunitense Marva 
Drew, di 51 anni, ha 
voluto addirittura scri- 
vere tutte le cifre a 
macchina. Ha impie- 
gato cinque anni riem- 
piendo 2.473 fogli. 





—_ I) 
PER TRE 

ANNI 

DA SOLO 

SUI GHIACCI 


E' l'impresa più rischiosa a cui 
un uomo, da solo, si sia mai 
esposto. Deciso a portarla a 
termine è il giapponese Nao- 
mi Uemura, di 33 anni. Egli si 
trova già in Groenlandia ed è 
pronto a iniziare il lungo viag- 
gio. Su una slitta trainata da 
cani, vuole raggiungere lo 
stretto di Bering in Alaska. Il 
tempo previsto per compiere 
il lungo tragitto è di circa tre 
anni. La partenza è fissata da 





Ecco le due 
possibili 

vie che 

il giapponese 
Naomi Uemura 
seguirà per 
raggiungere 
dalla 
Groenlandia 
l’Alaska 

su una slitta. 


Jacobshvan in Groenlandia e 
le strade sono due: se il mare 
sarà ghiacciato, Naomi seguirà 
la via segnata con una linea 
nera continua nella cartina, 
passando da un'isola all’altra; 
in caso contrario, farà una 
conversione, indicata con la 
linea tratteggiata. Per 10.000 
km, egli sarà solo, dovrà cac- 
ciare per nutrirsi, superare pe- 
ricoli di ogni genere contando 
unicamente sulle proprie forze. 


SI FA LEGARE MA NON BRUCIA VIVO 





£ D ? 
o pei 





Eric Ward è 

un acrobata 
inglese che ama 

il pericolo. Il suo 
esercizio consiste 
in questo: si fa 
legare e coprire da 
scatole di cartone 
a cui vien dato 
fuoco. Ma in pochi 
secondi riesce a 
liberarsi delle 
corde che lo 
stringono e a 
uscire indenne 

dal rogo. 


INCATENATO 
E SOSPESO 


Un «numero» da 
circo compiuto 
anche dallo 
statunitense 
Norman Bigelow. 
Legato 
strettamente con 
catene e sospeso 
a una corda nel 
vuoto, riesce au 
liberarsi in pochi 
minuti. Le 
immagini mostrano 
Norman all’inizio 
dell’esercizio, la 
gente che lo 
guarda, e Norman 
libero. 








PROVA D’URTO 
PER NUOVI AEREI 


In campo automobilistico, le 
prove per stabilire la resisten- 
za delle vetture sono frequenti 
e normali. Nuovi modelli, che 
hanno al volante manichini, 
vengono scagliati, ad alta velo- 
cità, contro muretti e contro 
altre auto per vedere quale si- 
curezza essi offrano al guida- 
tore e migliorarla. Altrettanto si 
fa per i nuovi aerei. La NASA 
ha creato un vero e proprio 
campo di prova negli USA. L' 
aereo (nel nostro caso un «Pi- 
per») viene tenuto sospeso ad 
una potente gru (nella prima 
foto in alto), poi viene fatto on- 
deggiare per dargli la velocità, 
e infine lasciato cadere al suo- 
lo. La prova permette ai collau- 
datori di stabilire i danni e di 
adottare misure per evitarli. 








'ARROTOLATORE 
I SIGARETTE 


eth Brocklebank (nella 
to) ha vinto il 1° cam- 
onato inglese di «siga- 
tte fatte a mano». Met- 
ndo tabacco su cartine e 
rotolandole con sveltez- 
, è riuscito a superare 
10.000 concorrenti. Ha 
ito 1.500.000 lire di pre- 
O. 








DI CHE SESSO E’? 


Guardate la foto con attenzione. 
Secondo voi è un ragazzo o una 
ragazza? E’ una ragazza. Ha 11 
anni, si chiama Thelma Gail, ha 
il viso coperto da lentiggini e 
un sinistro micidiale. Ne sanno 
qualcosa i maschietti che le so- 
no stati messi di fronte sul ring a 
Louisville (USA). Tutti K.O. 





VENERDI’ 13 DICEMBRE 


David Warren, inglese, pagando 
10.000 lire, si è assicurato contro 
i rischi che poteva correre venerdì 
13 di questo mese. Si dice che i 
«venerdì 13» portino sfortuna. Da- 
vid aveva già corso grossi peri- 
coli: nel 1970 un fulmine aveva col- 
pito l'aereo su cui volava; nel 1971 
aveva avuto un incidente di auto. 
Quest'anno non gli è successo nulla. 


















MEGLIO IL LAVANDAIO - Sfinito, incapace di 
dormire per le preoccupazioni che il suo lavoro 
gli dava, lo statunitense Lawrence Hetherington 
ha lasciato gli affari per fare il lavandaio. «Gua- 
dagno meno — dice — ma di notte dormo.» 





( eee, 
SEGA L’AUTO - Il danese Tommy Mortensen sta 
tagliando l’auto in due per un motivo semplice. 
Mesi fa l’ha venduta a un amico che gli ha pagato 


metà della somma pattuita. «Perciò — sostiene 
Tommy Mortensen — metà macchina è mia!» 


66 ANNI 
INCARCERE 


Ancora arzillo e 
sorridente, dicendo 
«Oggi sono rinato», 
Johnson Vandyke 
Grigsby, statunitense, 
è uscito di carcere. 
Condannato 
all’ergastolo per 
omicidio nel 1908, c’è 
rimasto per 66 anni. 
Un record. 





DORMONO 
SOTTO 
103 COPERTE 


Un altro record, 
più pazzo del solito, 
hanno battuto 

due studenti di 
Minneapolis (USA). 
Per 16 ore hanno 
dormito sotto 

103 coperte 

che pesavano 

153 chili e erano 
alte circa un metro. 








ZOOMSTRIP 


WNOoW/.. ciao, 4. \} 
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CHI SONO?. come SAREBBE)( OH, SUVVIA, RAGAZZA .., NON E' IL CASO 
A DIRE C4#/ SONOR. SONO DI AFFLIGGERSIZ. OGGI COSMESI E 










DI colo GI, # CHIRURGIA PLASTICA FANNO MIRACOLI? 
TUA GRIGIA SARBANTI LA LA BEFAN 000 
ESISTENZA‘. one ; 











NES 







‘“r(( PRI d < 


| LPSLE 
i sil Se. 





STORIA D'AMORE E DI 
TAGLIOLA TRA UN LUPO DI 
BELLE SPERANZE E UNA 
GALLINA DI BUONA FAMIGLIA 









«ss MA LA BEFANA CHE |o RicoRDO £E* DÒ 
VECCHIA, HA GLIABITI SPRUCITI E VIAG- IM 3 fatt 
GIA SU UNA SCOPA E... Ta HI, ; NON HA PAGATO L'UNA TANTUM JIA 

OH, MA E‘ DELLA NONNA CHE STA\ PARLANDO”, SULA SCOPA? f 

MI HA CHIESTO DI SOSTITUIRLA QUESTANNO, 

SAI, STA TRASCORRENDO UNPERIODO DI RiPoSso 


E COSÌ TU SARESTI LA BEFANA?. QUELLA 
CHE SE NE VAIN GIRO LA NOTTE TRA IL 
CINQUE E IL SEI GENNAIO A DISTRIBUIRE 










BE? Tuffo SOMMATO NON MI DISPIACE 

L'IDEA DELLA BEFANA ULTIMA EDIZIONE... NEL SENSO ta] 

SIMPATICA ANCHE LA TROVATA DELL'ASPIRA- CHE CONSUMA A ..NEL SENSO CHE HO 

POLVERE AL POSTO DELLA VECCHIA SCOPA?.. I, SOLTANTO VENTIQUATTRO CHILOMETRI 
E'VELOCE QUEL COSO 2. h DI PROLUNGA £ 


NENTI ‘D 
Lea 


MARTA?.. SEI TU2. 
SENTI VOLEVO DIRTI... 


es: VUOI RIPETERE 
LE ULTIME 
DUE PAROLE9,. 
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Direttore responsabile: 


OROSCODO 


I nati nella settimana dal 6 al 12 gennaio sono 
sotto il segno del Capricorno hanno un carattere 
combattivo e passionale sotto una freddezza che si 
impongono, per nascondere la fragilità emotiva. Im- 
portante abituarli ad accettare suggerimenti e aiuto 
dalle persone che stimano e amano. 


- Fei # 
Ariete è. 
21 marzo-20 aprile 


AFFETTI: Non pretendere di 
avere sempre la ragione dalla 
tua parte. SCUOLA: Interesse 
inaspettato, ma non nel cam- 
po scolastico. FORTUNA: Non 
perdere la fiducia. SALUTE: 
Cura una infiammazione. 


Toro 
21 aprile-20 maggio 


AFFETTI: Le complicazioni so- 
no il tuo pane quotidiano: non 
imporre sempre la tua volontà. 
SCUOLA: Periodo sconclusio- 
nato, non fai niente e sei sem- 
pre stanco. FORTUNA: Ti coc- 
cola. SALUTE: Buona. 


2 
Gemelli <> 
21 maggio-21 giugno 
AFFETTI: Sei in una posizione 
falsa ma non sai come tirarte- 
ne fuori: svegliati. SCUOLA: A 
furia di prendere le cose spor- 
tivamente, ti trovi nei guai. 
FORTUNA: Ti puntella. SALU- 
TE: Bada agli eccessi. 


Cancro 

22 giugno-22 luglio 
AFFETTI: Attenzione: aria di 
complicazioni sentimentali, un 
incontro sarà determinante. 
SCUOLA: Rimandi al domani 
quello che avresti dovuto fare 
ieri: vedi un po' tu. FORTUNA: 
Spaziosa. SALUTE: Cost cosi. 


leone 3 


23 luglio-23 agosto 


AFFETTI: In fondo l'orgoglio 
ha il grande merito di farti 
ignorare quanto può darti fa- 
stidio. SCUOLA: Periodo tra- 
volgente, non pensi a niente e 
tutto va benone. FORTUNA: 
C'è! SALUTE: Fai dello sport. 


Vergine fd 


24 agosto-22 settembre 


AFFETTI: Allegria e spensie- 
ratezza con la persona che 
occupa tutti i tuoi pensieri. 
SCUOLA: Risultati scarsi, spe- 
ranze che ti allontanano dal 


tuo cammino. FORTUNA: Fa 
quello che può. SALUTE: Di- 
sturbi. 


Bilancia ..-, 
23 settembre-22 ottobre 


AFFETTI: Rinasce una speran- 
za che sembrava paralizzata 
dall’incomprensione. SCUO- 
LA: L'imprevisto sembra go- 
vernare la settimana: auguri! 
FORTUNA: Cercala, la trove- 
rai. SALUTE: Più riposo. 


- nt 
Scorpione 
23 ottobre-22 novembre 


AFFETTI: Sdrammatizza le tue 
polemiche, finirai per annoia- 
re la persona che ti è cara. 
SCUOLA: Il tuo istinto riuscirà 
a salvare una situazione. FOR- 
TUNA: Sai che è vicina. SA- 
LUTE: Non hai mente. 






Sagittario “.. 


23 novembre-21 dicembre 


AFFETTI: Chiudi un capitolo e 
ne apri un altro: non devi pen- 
sare al passato: conta solo il 
presente. SCUOLA: Il risultato 
finale sarà soddisfacente, ma 
la strada è lunga. FORTUNA: 
Ottimista. SALUTE: Bene. 


t3 <P 
Capricorno {x 
22 dicembre-20 gennaio 


AFFETTI: Ripieghi su certe po- 
sizioni di comodo: cerca di 
reagire al pessimismo. SCUO- 
LA: Troverai strano aver dubi- 
tato delle tue capacità, ora hai 
trovato il ritmo giusto. FORTU- 
NA: Faticosa. SALUTE: Bene. 


Acquario Si 
21 gennaio-19 febbraio 


AFFETTI: Superando un perio- 
do di attesa capirai quello che 
potevi perdere scioccamente. 
SCUOLA: Vuoto totale nella 
tua memoria: è il caso di prov- 
vedere. FORTUNA: Complica- 


. ta. SALUTE: O.K. 


- aa 
Pesci <*i 
20 febbraio-20 marzo 


AFFETTI: | pronostici sono po- 
sitivi, ma non sei il tipo da ri- 
schiare inutilmente. SCUOLA: 
Discussioni in famiglia che 
ti tolgono la serenità. «Con- 
testa» con diplomazia. FOR- 
TUNA: Ottima. SALUTE: Di- 
screta. 


A cura di LIACANTONI 


Senza parole 





— E lei avrebbe il coraggio di lasciare dieci famiglie 


d’uccelli senza tetto!? 


ABBONAMENTO ANNUO: 





ITALIA - con a scelta uno dei seguenti doni L. 13.000 
« AL PAESE DELLA CUCCAGNA » 
« IL GIOCO DEL WEST » 


- senza dono L. 


ESTERO - senza dono L. 


PUBBLICITA' - 20100 Milano: via 
Solferino 28, via S. Pietro all'Orto 
6/8, Tel. (da Milano) 6339 (20 li- 
nee con ricerca automatica); Tel. 
interurbano (02) 665.941 (5 linee 
con ricerca automatica). Indirizzo 
teiegrafico: Corsera Milano. Telex 
31031, Corsera. - 70121 Bari: via 
Abate Gimma 43, telef. 216.379. 
- 40121 Bologna: via Indipenden- 
za 24, tel. 266.671. - 25100 Bre- 
scia: piazza della Vittoria 8, tele- 
fono 25.567, 25.568. - 50123 Fi- 
renze: via de' Pecori 5, teletono 
260.352, 215.880. - 16121 Geno- 
va: via XX Settembre 9, telefono 
589.525. - 80132 Napoli: via S. 
Carlo 2. tel. 411.806, 412.782 - 
35100 Padova: piazza Garibaldi 8, 
tel. 656.510, 650.934 - 90144 
Palermo: via degli Orti 41, tel. 
266.612. - 00187 Roma: via del 
Parlamento 5/7, telef. 689.861. 
- 10121 Torino: via Roma 304, te- 
lefono 519.188. - 34122 Trieste: 
corso Italia 3, tel. 36.779. - 21100 
Varese: via Vittorio Veneto 11, tel. 
284.550, 288.621 - 37100 Verona: 
p.zza Brà 14, tel. 590.844, 590.469. 


10.700 
13.900 
PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: 


Argentina: Pesos - Australia: 
Cts. 45 - Austria: Sc. 12 - Belgio: 
F.B. 20 - Brasile: Crs. - Ca- 
nada: Cents 45 - Cile: Esc. - 
Egitto: Pt. = Etiopia: D.E. 2,20 
- Francia: F. 2,50 - Germania: D. 
M. 2 - Grecia: Dr. 15 - Guatema- 
la: Q. 45 - Inghilterra: p. 24 - 
Iran: Rials 45 - Libano: P.L. 170 
- Libia: Pts. 20 - Lussemburgo: F. 
B. 20 - Malta: Sh. - Messico: 
Pesos 5,50 - Olanda: FI. 1,70 - 


Paraguay: G. 55 - Perù: Soles 
- Portogallo: Esc. 15 - Principato 
Monaco: F. 2,50 - Somalia: So 
- Sud Africa: R. 0,42 - Sud Rho- 


desia: Sh. - Spagna: Pts. 28 - 
Svizzera: F. 2 - Svizzera Ticino: F. 
1,50 - Tunisia: Mill. - Turchia: 
L.T. 10 - Uruguay: SU. - U.S.A.: 
Cents 65 - Venezuela: Bs. 


Spedizione in abbon. postale - Gruppo 11/70 - C/C postale n. 3/533 
Scritti, fotografie e disegni, pubblicati o no, non vengono restituiti 
Registrato presso il Tribunale di Milano n. 85 del 5 marzo 1971 








IDENTIKIT 


CORRETE... WOLF E' 
STATO TRASFORMATO IN 
ROSPO DALL'INCANTE - 
SIMO DI UNA STREGA 
MALVAGIA ... 


FATTO A RICONO- 
SCERLO TRA LE 


DOBBIAMO CATTURARE 

LA STREGA MALVAGIA 

E COSTRINGERLA 

A RENDERE NOR- 
MALE WOLF... 


Freni 


VA pi 


LA SUA MAN- 
CANZA ...Tl RI- 
CORDI QUANDO 
CI HA SOSTITUI- 
TO IL VINO CON 











CON UN IN- 
CANTESI— 












.. E QUANDO TI HA FATTO 
IL SACCO NELLA 















-.. IN SECONDA ANALIS 
FORSE NON CONVIENE 
TORMENTARE LA 
STREGA MALVAGIA, 
POVERA 
VECCHIETTA.. 
..-.E QUANDO 
TORMENTAVA 
TUTTI TRAPIAN- 
TANDO PEZZI 
ALLE MIE 
CREATURE? 


..E' CHIARO 
CHE L'IMMAGI 
NE DEL PRIN- 
CIPE AZZLUIR- 
RO E' ORMAI 
UNA FIGURA 
RETORICA .. 


